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Argomento iscritto al n. 2 aggiuntivo dell'ordine del giorno della seduta del 18 I 12 | 2017

L'anno duèmiladiciassette , il giorno 18 del mese di dicembre , alle ore 15,38

nella sala delle adunanze Consiliari, previo esaurimento delle fomalità prcscritte dal vigente Regolamento del

Consiglio Comunale, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in via gll-inî.f!î,..,..,.,,.,... in adunanza ..p-9.1,_lli-c-î .

SGCOnOa convocazione, sotto la Presidenza del Sig. Aw. Fabdzio Ferrante

Deliberazione di Consiglio Comunale

Carlo Casalinocon l'assistènza del Segfetario Generale Dotl

All'inizio dèll'argomènto in oggetto allè ote 20,0î

appr€sso indicati :

risultano presenti o assenti i Consiglieri Comunali come

As+riè

18) Tolomeo Tiziana x

l9) Lovecchio Pietro x

20) Loconte Giovanni x

2'l ) Capone Luciana x

22) Laufora Francegco x

23) Briguglio Domenlco x

24) Cirillo Luigi x
25) Lops ichele I

26) Di Lemia Luisa x

27) Merra Raffaèlla x

281 Lapi Nicola x
29) Conado Giuseppe x

30) De Toma Pasqualè x

31) Lima Raimondo x

321 Procacci cataldo x
33) Cinquepalmi Maria Grazia x

Oggetto:
Cessione gratuita in proprietà in favore dello Stato dell'immobile comunale

N, ,lO4 del Reg. I 
denominato Pala.zzo Carcano, per la definitiva allocazione di uffici giudiziari

nel territorio del Comune di Trani.

Data: 18 I 12120'17

l) Bottaro Amedeo x

2) Florio Antonio x
3) Papagni Antonella x
4) Laurom Carlo x

5) Tomasicchio Emanuele x

6) Ferrente Fabrizio x

7) Avantario Carlo x
8l Comio Pat zia x
9) Marinaro Giacomo x

l0) De Laurentis Domenico x
lll Vèntura Nicola x
12) Henna Marina x

13) Amoruso Leo x

14) Cornacchia lrene x

15) Baresi Anna Maria x
16) Di Tondo Diego x
171 Ziùoli Francesca x

Totale pr€senu n. Totale assenti n.



ll Presidente cede la parola al Sindaco per la relazione.
Entrano i Consiglieri Banesi (ore 20,1 2) e Lops (ore 20.1 5)

Intenengono come da resoconto di seduta predisposto da ditta incaricata i Conss. I)e Toma.
Cinquepahni. che esprinre parere favorevole. Lima purchè ci sia la garanzia che gli uffici giudiziari
restino.
- Corrado esprime voto favorevole, ma vorrebbe il Dirigente in aula per rassicurazioni.
- Ventura
- De Laurentis
- Briguglio
- Di Lernia
- Laurora F.sco chiede una sospensione per approlbndimento.

Il Presidente cede la parola al Segretario riguardo la necessità del parere dei Revisori dei Conti. non
obbligatorio in questo caso perchè non previsto dall'art.239 del tuell-.

Per la richicsta della sospensione inten'engono negatisamente i Consiglieri:
- Laurora Carlo
- Conado
- De 'I oma
- Lops

Alla fine il Consigliere Laurora Francesco ritira 1a proposta di sospensione.

Replica da parte del Sindaco.

Intervengono i Consiglieri De Toma, Lops. l-aurora Carlo, Di Lemia. Laurora F.sco come da
resoconto di seduta predisposto da ditta incaricata.

Il oons. Laurora Carlo chiede la verifica delle presenze in aula.

Il Presidente. dopo aver comunicato che procede alla verilica essendo conclusa la discussions,
eiTettua I'appello nominale a cui rispondono i seguenti componenti:

Presenti: n,23 (Bottaro - Ferrante - Avantario - Cormio - Marinaro - Ventura - Nenna

- Amoruso - Comacchia - Di Tondo - Ziioli - Tolomeo - Lovecchio -
Loconte - Capone - Laurora F.sco - Briguglio Cirillo Lops - Di Lernia
De Toma - Lima Cinquepalmi)
n.l0 (Florio - Papagni - Laurora C. - Tomasicchio - De Laurentis - Barresi -
Merra Lapi - Corrado - Procacci)

ll Presidente constatata la presenza del numero legale. dà atto che la seduta prosegue.
Interviene il cons. Corrado. nel frattempo entrato.
Il Presidente mette in votazione per appello nominale la proposta di deliberazione che riporta il
sesuente risultato:

n,26 (Bottaro - Laurora C- Ferrante - Avafiario - Cormio - \4arinaro -
Ventura - Nenna Amoruso Cornacchia Di Tondo - Zitoli - Tolomeo
Lovecchio Loconte Capone Laurora F.sco - Briguglio - Cirillo - Lops -

Assenti:

Presenti:



La proposta di deliberazione viene approvata esito proclamato dal Presidente.

Il Presidente propone per alzara di mano l'immediata eseguibilità al prowedimento che riporta lo
stesso risultato :

Assenti:

Voti favorevoli:

Voti contraril
Astenuti:

Assenti:

Voti favorevoli:

Voti contrari:
Astenuti:

La proposta viene approvata.

Pertanto,

PREMESSO CHE
IL CONSIGTIO COMUNALE

Di Lemia -Mena-Corado -De Toma --- Lima- Cinquepalmi)
n.7 (Florio - Papagni -. - Tomasicchio De Laurentis - Banesi - Lapi -

Procacci)
n.23 (Bottaro - Laurora C. - Ferrante -Avantario - Cormio - Marinaro
Ventura -Nenna - Amoruso - Cornacchia Di Tondo - Zitoli - Tolomeo -
Lovecchio - Loconte - Capone - Laurora F-sco - Briguglio - Cirillo - Lops -
Merra - Conado - Cinquepalmi)
n.2 ( De Toma - Lima)
n.I lDi Lemial

n.7 (Florio - Papagni - Tomasicchio De Laurentis - Banesi - Lapi
Procacci)
n.23 (Bottaro - Laurora C. - Ferrante Avantario -Cormio - Marinaro
Ventura -Nenna - Amoruso - Comacchia - Di Tondo - Zitoli - Tolomeo -
Lovecchio Loconte * Capone - Laurora F.sco - Briguglio - Cirillo Lops
Mena- Corrado - Cinquepalmi)
n.2 I De Toma - Lima)
n.l lDi Lemia)

- la Città di Trani è storicamente sede prestigiosa degli uffici giudiziari. ll Tribunale di Trani ha da
poco compiuto gli 800 anni dalla sua isrituzione, a testimonianza di una gloriosa tradizione giuridica,
che ha pochi uguali in Italia. Il fregio sulla facciata dí Palazzo Torres con l'iscrizione Corte d'Appello
delle Puglie, istituita a Trani nel 1817, testimonia la storia giuridica tranese e degli uffici grudiziari
stessi, legati in modo ancestrale alla citta ed al suo centro storico nel quale la gran parte sono radicati,
oltre che nell'identità stessa della comunità:

-La storica vocazione giudiziaria del comune di Trani ha trovato giuridico riconoscimento nello Statuto
della Provincia di Barletta Andria Trani, approvato con delibera di c.p. n.32 del 28.11.2013 e

segnatamente all'art. 1 c, 2, ove è precisato che "....1a Provincia dí Barletto Andria Trani nasce

orientandosi a sviluppare il concetto di policentrismo funzionale, inteso come migliore qualità possibile di
servizi resi nl cittodíno-utente, a superare una visíone localistica ed a proiettarsi in un'ottica di
integrazione terrítoriale sul piano dello sviluppo economico sociale, deí servízi alla popolazione e

dell'ubicazione delle sedi istituzionali. In ottuazione dei suddetti principi ed in ottemperanzq al dettato
dello legge istitutiva che ossegna pari dignítà alle tre città co-capoluogo, la provincia di Barletta Andrio
Traní prowede, nel rispetto delle particolai vocazioni deí territori, alla dislocazione degli uJÍici e dei
servizi provincialí tra le medesime città co-capoluogo. A tal fine intende separare il polo politíco
istituzionale, individuandolo nella città di Barletta (sede legale) dal polo dell'ordine e della sicurezza
pubblica da individuare presso la città dí Andrta, (Prefettura e UTG), dal polo giuridico frnanziario
culturale scientifico e turistico da individuare presso la città di Trani;



DATO ATTO che attualmente le funzioni di giustizia vengono svolte all'interno dei seguenti immobili
ubicati nell'abitato di Trani:

Palazzo Borsellino. sito in piazza Mazzini, 136, attualmente sede della Polizia Giudiziaría in forza alla
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Trani, di proprietà comunale:
Palazzo Torres. sito in piazza Duomo, 136, attualmente sede della sezione Penale del Tribunale di
Trani, di proprietà comunale:
Palazzo Candido. sito a piazza Cesare Battisti, attualmente sede della sezione civile del Tribunale di
Trani, di proorieta comunale:
Palazzo Gadaleta, sito in piazza Trieste, attualmente sede della sezione Fallimentare del Tribunale di
Trani, di proprietà comunale:
Palazzo Amet. sito in via Montegrappa, 16, costituito da un corpo centrale che si sviluppa su tre livelli
fuori terra. AIlo stato il piano terra ed il primo piano sono destinati all'Ufficio Notifiche Esecuzioni e

Protesti del Tribunale di Trani, di proprietà società nubblica(AmetSpA);

Caoannoni, siti in via Papa Giovanni XXIll, costituiti da tre diversi e separati corpi di fabbrica,
attualmente sede degli Archivi del TribunaÌe di Trani, di proprietà orivata

Palazzo Nigretti. sito in corso Cavour, attualmente sede della sezione lavoro del Tribunale di Trani e
degli uffici del Giudice di Pace di Trani, di prqprietà orivata;

Palazzo Carcano, sito in via Beltrani civici I e 9, costituito da un corpo centrale che si sviluppa su tre
livelli fuori terra. L'immobile è stato oggetto di lavori di ritrutturazione ed adeguamento non ultimati e

che, allo stato, hanno reso fruibile il solo piano terra già storicamente in uso agli uffici giudiziari, quale
sede della sezione civile Volontaria Giurisdizione del Tribunale di Trani; di proprieta comunale:

PRESO ATTO CHE con Delibera di Giunta Comunale n.149 del 23.6.2076, recante Sede degli Uffici
giudiziari. Proposta di Riorganizzazione di tutti gli spazi destinati ad assolvere alle funzioni
giudiziarie.- Atto di indirizzo:

-si riferiva che la Conferenza Permanente degli Uffici Giudiziari del Circondario di Trani, di cui
all'art. 3 del DPR n. 133112015, aveva niir volte manifestato Ia necessità di avere a disposizione spazi
sufficienti ed adeguati alla funzione giudiziaria a seguito della awenuta soppressione delle sedi
distaccate del Tribunale di Trani, tutte trasferite a Trani, e soprattutto in virtù della imminente
chiusura anche dell'articolazione territoriale di Andria" in procinto di trasferirsi a Trani;

- si dava atto altresì che la situazione degli uffici giudiziari richiedeva un complessivo riordino delle
sedi, con la messa a disposizione da parte dell'amministrazione comunale degli edifici non utilizzatí
e comunque fruibili o da rendere fruibili nel medio o lungo termine.

-Con il medesimo prowedimento si precisava per quanto di interesse, che il completamento dei
lavori, e quindi, Ia completa disponibilità e fruibilità dell'intero edificio denominato Palazzo
Carcano, avrebbe permesso al Ministero di Giustizia di dismettere gli immobili che attualmente
sono adibiti a sede di uffici giudiziari mediante contratti di locazione onerosi perché stipuìati con
privati e/o società pubbliche.

- si esprimeva indirizzo in ordine alla complessiva riorganizzazione di tutti gli spazi destinati ad
assolvere alìe funzioni giudiziarie, proponendo che, al fine di risolvere in via definitiva la suddetta
problematica, l'attivita giudiziaria venisse dislocata, tra l'altro, in palazzo Carcano, sito in via
Beltrani civici I e 9, attraverso l'utilizzo dei tre livelli fuori terra e tanto in virtù del completamento
dei lavori di restauro,

PRESO ATTO della Deliberazione di Giunta comunale n. 149 del 10.0A.2017 recante Approvazione
Schema del Documento Unico di Programmazione (DUPJ 2018-2020 [arL 170 c. 1 d.lgs. 267 /2000) e

segnatamente il punto n,3.5 del predetto documento ove è espresso il seguente indirizzo per la
migliore valorizzazione del patrimonio immobiliare comunale " Riferito che il Comune di Traní è

propietorio dell'immobile denominato Palazzo Carcano e che Io stesso è solo parzialmente in uso al



Ministero di Giustizia per I'allocozione degli uJfici giudiziari del Tribunale di Trani, necessitondo i
restontí ambienti di opere di completamento strutturale. Atteso che I'Ente non può modificarne Ia
destinazione, nè tontomeno percepisce alcun corrispettivo per il vincolo derivante dalla legge, si dà
indirizzo di individuare una soluzione giuridica che contemporaneamente concili le esigue disponibilita
di bilancio con le esÍgenze di spazi idonei oll'allocaztone deglí uJftci giudÍziqrî, consento Io cessozione di
onerose locazioni passive per la pa, rispetti e potenzí la vocazione di polo giudiziario del comune di Trani,
a beneficio dell'economia locale, valorizzi il potrimonio storico architettonico del territorio trenese a
beneficio della vocazíone culturale e turistica e dello sviluppo economico della cíttà e della miglíore
organizzazione degli uffici giudiziari con beneficio per l'utenza locale. All'uopo si dà indirizzo di porre in
essere glí attí volti alla concessione pluiennole non onerosa dell'intero Palazzo Carcano al Ministero di
Giustizia, con vtncolo di destinazione ad uÍrtci gíudiziarí.

PREMESSO ALTRESÌ CHE con nota prot. n.78766 del 29.05.2077, che qui si inrende integralmente
trascritta, il Presidente del Tribunale di Trani ha evidenziato che le problematiche relative all'edilizia
giudiziaria e segnatamente alla carenza di spazi, stanno determinando una situazione tale da non poter
garantire I'efficienza dei servizi giudizlari ed ha individuato nella piena fi-uibilità di Palazzo Carcano
una soluzione.

ATTESO nello specifico che con la suindicata nota ha evidenziato che stdnúe I'attuale situazione deglí
ímmobili, ed ín considerazione della necessità di ottimizzare I'edilizia giudiziaria in relazione alla
necessità di garantire Ia piena funzionalità e fruibílità degli ufici giudíziarí da parte dell'utenza e dei
magistrati e del personale ammínistrativo, si suggerisce di porre al centro della questione edilizia
giudiziaria il completomento di palazzo Carcano". ll Presidente ha sottolineato I'utilità del
completamento dei lavori di palazzo Carcano, precisando che: il completamento dei lavori di
ristrutturozione, in considerazione sia della riorgonizzazione funzionale degli ufiici e dello Ioro
sistemazione a lungo termine, sia dei costi economici già sostenuti, oggetto anche dí una interrogozione
parlamentare,,.va ritenuto necessario e permetterebbe la creazione di un polo gíudiziario all'interno
dell'area già attualmente destinata ad uÍtrci giudiziari, che permetterebbe la piena funzionalità e

fruibilità degli uffici gíudiziari. Al contempo sí otterrebbe un immediato abbattimento, se non addirittura
elimínazione ( se nel completamento di Palazzo Carcano trovassero allocazione gli archivi), dei costi
relativi ai cononi di locozione pari ad € 451.273,92 annui, nonché I'abbattimento dei costi relativi olla
vígilanza armata nella mísura del 40o/o fcirca € 60.000 annui a Jronte della diminuzione dei palazzi da
vigilare) e lo diminuzione deì costi legati all'ualizzo delle ottuali sedi (canoni utenze, manutenzioni
ordinarie, conduzioni ímpianti ecc) per un totale stimoto di € 50.000 annui. Presso Palazzo Carcano
potrebbero essere allocati lo sezione civile, la sezione fallimentore ed esecuzioní e la volontaria
giuisdizione e gli archivi..-......".1n carenza di soluzioni allocative nel territorio tranese, viene ipotizzata
la valutazione del trasferimento degli uffici in altrÌ Comuni già sedi di uffici giudiziari in fase di
chiusura-

LETTA la nota, prot n.7332 /2077 assunta agli atti conprot. n.7663L del 9.05,2017, concui L'Agenzia
del Demanio, a seguito degli incontri istituzionali tenuti, ha individuato le attività da svolgere, per
addivenire alla cessione a titolo gratuito di Palazzo Carcano, di proprietà comunale, al Demanio dello
Stato e già adibito a sede degli istituti giudiziari di Trani, tanto al fine di razionalizzare I'uso di beni
pubblici ed ottimizzare l'allocazione degli uffici con conseguente riduzione delle locazioni passive.

LETTA fa nota prot. n.7966/2077 , assunta agli atti con prot. n. 19904 del 9.06.2017 ,con cui la
medesima Agenzia del Demanio ha precisato che "nell'ambito dell'attività di razionalizzazione dei beni
ímmobili utilizzati dalle amministrazioni dello stato, I'agenzîa del demonio ha già awioto, ín sinergia con
il ministero della giustizia e gli enti territoriali interessati, intese finalizzate ad uno piit idonea
collocazione degli ufici giudiziari ed alla riduzione dei connessi costi per ftti passivi, in coerenzq con lo
normativo vígente in materia. AlIo scopo di individuare Ia migliori soluzioni allocative per i predetti ufici,
pertonto, sono in corso dí definizione importonti progetti di federal building finalizzati alla realízzazione
delle cittadelle di giustizia in immobilí di proprietà comunale. Una nuova iniziativa in tal senso ríguarda
la ricollocazione degli uÍJici giudiziari presenti nel Comune di Traní presso un oltro immobile di pronrietà
comunale denomínato palazzo Carcano. consentirebbe oltre ad un vontaggío logístico funzionale. una
notevole riduzíone di costi ner il rilascio di alcuni immobili attualmente in locazione passtva aI Ministero
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della Giustizia. Per Ia definizione dell'operazione è necessaria l'esecuzione di lovori di
rifunzionolizzazíone del bene comunale, il costo complessivo dei quali sorà determinoto solo a seguito
della predisposizione di una Piano di fattibilità tecnica economica,Pertanto la stessa ha formulato
richiesta al Ministero di Giustizia di voler confermare la disponibílità a finanziare la
rifunzionalizzazione dell'immobile nella misura di € 2-000.000,00 fermo restando che ulteriori fondi
necessart per il completamento dell'ínter'vento saranno reperiti dai soggetti coinvolti attraverso gli
ordinari canali dí finonziamento,

PR.ESO ATTO della nota del I4.09.20L7 (prol 165396 assunta con prot. n. 30452J con cui Il Ministero
della Giustizio- Diportimento dell'organizzazione giudiziart, del personale e dei servizt direzione
generale risorse materiali beni e sentizi in riscontro alla suindicata nota, in considerazione della
situazione di estrema criticita in cui versano gli uffici giudiziari di Trani, ha espresso disponibilita a
partecipare al progetto riguardante la rifunzionalizzazione dell'immobile denominato Palazzo
Carcano, anche medíante un contributo finonziario dí € 2.000.000,00.

PRESO ATTO:

- della nota del 18.09.2017 (prot. n. 30636 del 19,09.2017) con cui l'Agenzia del Demanio ha indicato
l'iter giuridico da seguire per Ia messa a disposizione dell'immobile in parola, precisando che"si rende
necessorio stipulare un protocollo d'intesa nel quale il Comune di impegno a concedere l'immobile in
comodoto per 99 anni vincolando lo Stoto ad utilizzare il bene per gli uJfci giudiziori, mentre I'Agenzio
del Demanio ed il Ministero della Giustízía, entrambi per conto detlo Stato, si impegnano a finanziare i
lavori per I'adeguamento delle porzioní di fabbricato non ancora utilizzdte, nella quoto pafte di €
2.000.000 o corico del Ministero ed eventuali ulteriori fondi per il completamento a carico dell'Agenzia"

- della successiva nota prot. n. 35832 del 6,11,2017 con cui l'Agenzia del Demanio, a seguito di
approfondimenti ed indicazioni fornite dalle Direzioni centrali e dall Awocatura dello stato, mutando
il precedente orientamento, ha individuato nella donazione I'istituto giuridico cui ricorrere per il
trasferimento del bene in argomento allo Stato. bene su cui non gravano ipoteche, precisando che " taJe
scelto è motivata dal fatto che, nello concreta ipotesi in cui occorra reperire, a carico dell'Agenzia del
Demanio, ulteriori fondi oltre i 2 mln di € già resi disponibili dal Ministero della Giustizia non è possibile,
secondo le prime indicazioni della Ragionerta Generale Dello Stan, impiegare tali somme su immobili che

non siano di proprietà dello Stato". Rammentando con la medesima nota che per la ristrutturazione di
palazzo Carcano la Cassa depositi e prestiti con riferimento alla norma relativa all'edilizia giudiziaria,
ha già concesso nel 2002 al Comune di Trani un mutuo di € 4.183.300,89 e che tale importo è a carico del
Ministero dell'economia e delle finanze- dip. Ragíonerio generale dello Stato.

Con specifico riferimento alla situazione giuridica di palazzo Carcano si riferisce che:

- con deliberazione n. 63 del 1.07.1998 il Consiglio Comunale, premesso che con prowedimento di GC

n. 995 del 14.05.1990 veniva affidato incarico per la redazione del progetto e direzione lavori
conseguenti all'acquisto, ristrutturazione ed adeguamento funzionale del palazzo Carcano da destinare
ad uffici giudiziari, esprimeva, tra I'altro, la volontà di approvare il progetto esecutivo dei lavori di
ristrutturazione dello stesso, per destinazione funzionale ad uffici giudiziari, per un importo
compfessivo di f9.300.000.000, di cu f, 5.926.125.920 per lavori a base d'appaìto, compreso il costo
d'acquisto;

-con deliberazione n. 21 del 30.03.2001 il Consiglio comunale esprimeva la volontà di acquistare
dall'amministrazione della Mensa vescovile di Trani l'immobile denominato palazzo Carcano, di
proprietà del medesimo ente ecclesiastico, per destinarlo a sede dei nuovi uffici grudiziari resisi
indispensabili ed urgenti per consentire un regolare funzionamento delle attività di giustizia,
soprattutto in rapporto all'introduzione del nuovo codice penale e del giudice unico per la somma
concordata di É 1.ó00,000.000 oltre alla cessione del Museo Diocesano del valore di f 2.843.153.950 e

quindi per complessivi f 4.443,153.950.

- I'immobile denominato Palazzo Carcano fcatasto fabbricati fg.15 pt 1241J, sito in via Beltrani n,

8/10, è stato dunque acquisito trai Beni Immobíli Indisnoníbíli Strumentalí all'esercizio delle Funzioni



Istituzionali d.el Comune di Trani con Atto pubblico di permuta del 15.05.2002, rep. N. 3788, registrato
al n. 135B, serie lV del 4.06.2002, stipulato con il Seminario Arcivescovile di Trani, previa erogazione
di apposito mutuo. In atto è dichiarato che:

aJ L'immobile nel piano particolareggiato deì centro storico del comune di Trani è destinato ad
attrezzature giudiziarie e che è stato acquistato con I'unica finalità di adibirlo ad uffici
giudiziari

b) Per garantire I'idoneità dell'immobile all'uso convenuto, i lavori di ristrutturazione sono stati
finanziati con mutuo a carico dello Stato art. 19 legge 30.03.L98L, n.119;

c) la permuta awiene con conguaglio in denaro di € 826.331,04 a carico del comune di Trani che
lo stesso avrebbe versato entro 30 grorni dall'effettiva erogazione del mutuo in corso di
accensione con istituto di credito:

d) il Dirigente del Comune di Trani, intervenuto in atto, dichiarava che I'lmmobile acquisito in
permuta sarebbe stato destinato ad uffìci giudiziari, destinazione per la quale il Comune
avrebbe proceduto ad opere di ristrutturazione dell'immobile medesimo, sulle quali la
Soprintendenza ai BB.M.M.M.SS. di Bari aveva grà espresso parere favorevole in data 14
marzo 1996, prot. n.20524/95',

e) A far data dal contratto di permuta sarebbe cessato il contratto di fitto dei locali di Palazzo
Carcano destinah dal Comune a Casellario giudiziale.

ATTESO CHE Con determinazione dirigenziale n.657 del 13.11.2003 rg n.2525 del 21.11.2003 il
Dirigente IV ripartizione dava atto che I'opera era finanziata secondo le seguenti modalità:

aJ € 4,183.300,89 con mutuo concesso dalla Cassa DDPP in data 28.7I.2002 pos. N.4419961-00 a
carico dello Stato per manutenzione locali da destinare ad uffici giudiziari ex art.19 legge 30
marzo 1981. n. 119;

b) € 826.33f,04 con mutuo concesso dalla Banca OPI s.p.a giusta contratto del 21.05.2003 rep. N.

3827 per l'acquisto dell'immobile, oltre dazione in permuta immobile comunale;

c) € 361.519,83 con mutuo concesso dalla Cassa DDPP in data 28.10.2003 pos n.4438664-00 da

imputare all'intervento di bilancio per manutenzione straordinaria ordinaria locali destinazione
uffici giudiziari.

RILEVATO CHf, l'immobile comunale in parola è sottoposto a vincolo del Ministero per i beni e le
attività culturali- Soprintendenza regionale della Puglia del 19.72.2002, (trascrizione rg n. 5863, rp n.
4421, presentazione n.53 del 20.03.2003) che nell'autorizzare l'alienazione del bene mediante
permuta ha accertato I'importante interesse storico artistico dell'immobile ed ha formulato in sintesi
le seguenti prescrizioni:

7. misure di conservazione: le opere di ristrutturazione ,.. non devono alterare le connotazioni
formali architettoniche del bene;

Z.índicazione degli usi compotibili con il carattere storico aftistico del bene o pregiudizievoli alla
sua integrità: come previsto dal piano particolareggiato del comune di Trani, l'intero edificio
sarà destinato a sede di uffici giudiziari:

3. condizioni dí fruizione pubblica, tenuto conto della situazione conseguente alle precedentí
destinazioní d'uso del óene: la fruizione pubblica resta subordinata alle destinazioni di cui al
punto precedente;

4. apposizione nel contratto di permuta della clausola di risoluzione ex art. 11 DPR 283/000 in
caso di inadempimento da parte dell'acquirente delle suindicate prescdzioni contenute



nell'autorizzazione rilasciata dalla soprintendenza, aventi valenza di obbligazione principale
dell'acquirente.

DATO ATTO, pertanto, che per effetto del suindicato vincolo l'intero edificio potrà essere
destinato esclusivamente a sede di uffici giudiziari e che, peftanto, non è suscettibile di diverso
utilizzo da parte dell'ente;

DATO ATTO che il predetto immobile è stato oggetto dei surrichiamati lavori di ristrutturazione volti
ad adibirlo ad uffici giudiziari durante i quali erano emersi imprevistÍ che non avevano consentito la
totale definizione del progetto. Tant'è che oggi I'immobile risulta ristrutturato ed adeguato per la parte
strutturale e completo nelle rifiniture ed attrezzature impiantistiche solo per una piccoìa porzione del
fabbricato ubicata al piano terra, ove attualmente sono ubicati taluni uffici giudiziari.

RITENUTO opportuno oltre che necessario preservare I'immobile dal degrado, al fine di
salvaguardare il bene, nonché l'utilità dei lavori di ristrutturazione già posti in essere e
finanziati come in narrativa, con il completamento degli stessi, al fine di rendere idonei gli ulteriori
locali alla destinazione funzionale ad uffici giudiziari definita come in narrativa;

ATTESO Che allo stato e nel breve periodo, il Comune non ha in alcun modo disponibilità di risorse
proprie da utilizzare per il completamento strutturale del palazzo in questione, al fine di garantire
messa a disposizione delle ulteriori superfici e I'utilizzo da parte del Ministero della Giustrzia;

PRESO ATTO al contempo della volontà espressa dal Ministero della Giustizia (prot. n. 30452/17) e

dell'Agenzia del Demanio (prot.30636/L7) di finanziare con fondi propri i lavori di completamento
finalizzati alla nfunzionalizzazione dell'immobile, al fine di renderlo interamente fruibile ed adibibile
ad uffici giudiziari, per soddisfare gli interessi pubblici chiaramente indicati dal Presidente del
Tribunale e dalle ulteriori comunicazioni indicate in narrativa ( riorganizzazione funzionale uffici
giudiziari e loro sistemazione a lungo termine, salvaguardia dell'investimento già effettuato, riduzione
dei costi derivanti da locazioni passive contratte per allocazione uffici giudiziariJ;

ATTESO CHE ì'impegno economico sostenuto e da sostenersi da parte dello Stato concernente
I'immobile de guo è superiore all'investimento effettuato dal Comune;

RITENUTO NECESSARIO, pertanto, porre in essere ogni attività finalizzata a salvaguardare l'utilità
degli investimenti finanziari effettuatí, ponendo le basi giuridiche, affinché I'opera possa essere
portato al completamento;

RILEVATO CHE, come indicato dall'Agenzia del demanio, affinché possa essere garantita la piena
finanziabilità dei lavori, è necessario che il bene sia ascritto al patrimonio dello Stato tra ibeni di
proprietà;

ACCLARATA pertanto I'impossibilità di diverso utilizzo dell'immobile de quo da parte dell'Ente,
in considerazione del vincolo della Sovrintendenza, dell'acquisto ad hoc effettuato per soddisfare le
esigenze del Ministero di giustizia e dell' attuale allocazione nello stesso di uffici giudiziari;

ACCIIIRATO altresì ch€ l'immobile in parola non costituisce fonte di reddito € non è fruttifero
per l'ente alla luce delle vigenti norme giuridiche e con precisione:

- fa Legge 24 apile 7947, n.392 e segnatamente l'art, 1, ha reso ehbligalellg_pcliloIltuli a

decorrere dal 1' gennaio 794L, tra I'altro, Ìe spese necessarie per i locali ad uso deglí Ufici
giudiziari, e per Ie pigíoni, ríparazioni, manutenzione, illuminazione, iscaldamento e custod[a

dei locoli medesimi; per Ie prowisu dí acqua, il servizío telefonìco,la fornitura e Ie riparazioni dei
mobili e degli impianti per i detti Ulfiicí; nonche', per Ie sedi distaccate dí Preturo, anche le spese per

i registri e gli oggetti di cancelleria:



la successiva Legge 23 dicembre 2014, n. 190, modificando il secondo comma dell'articolo di cui al
punto precedente, ha disposto che a decorrere dal 7e settemhre 2015 le spese obhligatorie di cui ol
pimo commo sono trosferite daí comuni ol Ministero della giustizia e non sono dovuti ai comuni
canoni in caso di locazíone o comunoue utíIizzo di immohÍIi di proprteta' comunale.
destinati a sedi di uÍfrcí giudizìari Il trosfertmento delle spese ohbligatorie non scioglie i
rapporti in corso e di cui e' parte il comune per le spese obbligatorie di cui al primo comma, ne'
modifica Ia titolarita' delle posizioní di debito e di credito sussistenti oI momento del

trasferimento stesso. II Ministero dello gíustizia subentra nei rapporti di cui al periodo precedente,

fatta solva la jacoltd' di recesso. Anche successivamente ol 7e settembre 2015 i locali demaniali
adibiti ad uso di uffici giudiziari continuano a consetyare tale destinazione.

-ll d.l. 24 aprile 2014, n, 66, convertito con legge gq /2074, obbliga le pubbliche amministrazioni a

razionalizzare la spesa pubblica per beni e servizi ed a ridurre drasticamente i costi delle locazioni
passive;

PRECISATO che le citate norme di legge hanno dunque disposto il mantenimento del vincolo di
destinazione ad uffici giudiziari dei locali a ciò adibiti alla data del 1 settembre 2015, di fatto
ribadendo I'indisponibilità degli stessi, ed ha sancito Ia gratuità dell'utilizzo degli immobili di proprietà
comunale da parte del Ministero della Giustizia ed il subentro dello stesso quale conduttore nei
contratti di locazione passiva degli immobili di proprietà privata adibiti a sede di uffìci giudiziari;

RIBADITO pertanto che l'immobile de quo non è suscettibile di diverso utilizzo, in considerazione del
vincolo normativo e della Soprintendenza e della causa di acquisto dell'immobile stesso da parte
dell'ente, e non costituisce fonte di reddito per il comune di Trani, gravato di contro delle
responsabilità connesse alla proprietà del bene non strettamente strumentale all'espletamento della
propria attività istituzionale, ma a quella dello Stato;

RITENUTO NECESSARIO individuare una soluzione giuridica che contemporaneamente concili le
esigue disponibilità di bilancio con la valorizzazione degli immobili pubblici del territorio e con le
esigenze di spazi idonei all'allocazione degli uffici giudiziari, consenta la cessazione di onerose
locazioni della pubblica amministrazione, rispetti e potenzi la vocazione di polo giudiziario del comune
di Trani e valorizzi il patrimonio storico architettonico del territorio a beneficio della vocazione
culturale e turistica e dello sviluppo economico della città e della migliore organizzazione degli uffici
giudiziari con beneficio per I'utenza locale;

Ritenuto pertanto di dover prowedere alla giuridica messa a disposizione dell'immobile in favore
dello Stato nell'unica forma ritenuta percorribile dai soggetti coinvolti, ossia il trasferimento a titolo
gratuito della proprietà del bene al Demanio dello Stato, tenuto conto dei costi già sostenuti dallo Stato
per la ristrutturazione dello stesso,

RITENUTO OPPORTUNO, pertanto, avviare il procedimento finalizzato alla giuridica messa a

disposizione del Demanio dello Stato per le esigenze del ministero della Giustizia dell'immobile, su cui
grava vincolo di destinazione ad uffici giudiziari, mediante cessione a titolo gratuito in proprietà;

RITENUTO tale cessione a titolo gratuito della proprietà dell'immobile opportuna per il comune di
Trani per i seguenti motivi:

1- è interesse di questo Ente mantenere nel proprio territorio gli uffici giudiziari e svilupparne
ulteriormente la presenza, tanto al fine di mantenere nel tempo e potenziare il ruolo storico di
polo giudiziario rivestito, fortemente radicato nell'identità del territorio e con ricadute positive
sull'economia locale, ruolo che sarebbe incrinato qualora il Ministero decidesse di soddisfare il
proprio fabbisogno allocativo, delocalizzando gli uffici in altri comuni, con aggravio per
l'attivita amministrativa e per I'efficienza dei servizi resi



2- l'operazione sottende la tutela dell'interesse pubblico della comunità locale di Trani
awantaggiata dalla fruizione del servizio erogato dagli Uffici giudiziari e dal mantenimento di
essi sul territorio (principio ribadito da Corte dei conti sez. reg., contr. Puglia 25 luglio 2008, n.
23) anche come volano per l'economia locale e per il marketing territoriale;

3- è interesse altresì delì'ente promuovere la valorizzazione del pat monio storico architettonico
sito nel terdtorio comunale con azioni volte al miglioramento strutturale estetico dei palazzi,
mantenendOne contestualmente la proprieta in mano pubblica e con effetti di rilancio
strutturale e di sviluppo territoriale. È di tutta evidenza come le operazioni di valorizzazione
del paFimonio pubblico possono costituire, nelì'ambito del contesto economico e sociale
comunale, elemento di stimolo e attrazione di interventi di sviluppo sostenibile locale, nonché
di incremento delle dotazioni di servizi pubblici locali e di quelle reiative all'abitare;

4- è interesse di questo Ente preservare l'utilità dei lavori di ristrutturazione dell'immobile posti
in essere e finanziati come in narrativa, garantendo la conservazione delle parti oggetto di
ristrutturazione ed il completamento dell'opera con modalita compatibili con l'esigua capacità
di indebitamento dell'ente alla luce dei principi, di cui alla \egge 242/2012, tenuto conto del
vincolo dell'immobile ad uffici giudiziari.

5- conciliare il soddisfacimento di detti interessi con le proprie esigue risorse di bilancio,

6- concorrere agli obiettivi di risparmio della spesa pubblica, consentendo al Ministero di
Giustizia Ia dismissione delle locazioni passive ed il trasferimento degli uffìci in detto palazzo,
atteso che il Comune non può diversamente disporne, essendone la fiuizione pubblica
subordinata al vincolo ad uffìci giudiziari, di cui all'autorizzazione della Soprintendenza.

RITENUTO opportuno pertanto formalizzare la volontà di cedere gratuitamente in proprietà I'intero
immobile al Demanio dello Stato con destinazione ad uffici giudiziari, senza alcun onere a carico di
questo Ente, affinchè sulla base delle disposizioni vigenti conseguenti all'entrata in vigore dell'arf 1

comma 526 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 siano assunte e finanziate dall'Agenzia del Demanio
Ie decisioni di spesa relative agli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria su detto
immobile;

Visto la sentenza della Corte dei Conti n. t477 d,el 02/07 /2010 secondo cui "La giurispndenza
maggioritaria di quesla Corte (ex mubis Sezione Trenlo n. 18n009), sulh sciu dell'uutorevole pronuncia
della Corte Costituzionale, tonîenulú nelÌo senlenzu n. 92i1981, che ha posto in evidenza lo ritrelk)
colleganento. ex artt. 25 ss delld legge n- 1ó8i1978. tra gli enti territoriali e Io Slato, tunto da "dar luogo ad
ut uttico complesso" costiluenle il cosíddetto "seÍtore puhblico allargato" (si veda anche la senten:a n.
237i2009: "non può dubitarsi che la finanza delle Regioni, delle Provincie autononp e degli enti locali sia
parle dellafinanzu pubblica allurgaîa"). ha escluso lct sussistenza di un illecito erark e rrcl caffi di nancuto
trasfeúmentu di denaro nell'untbito di enti facenti porte dello slesso settore giucché. prescirulendo
dall'ìndubbia dffirente personalità giuridica, trtttlasi di tÌto porlita di giro nell'ambilo di una fnanzu
s lsl an : i ú lntenî e un i t ario.

Visti:

- il d.lgs. 267 /2000 art. 42, c.2 lett. L ove è attribuita al Consiglio Comunale Ia competenza in materia
di acquisti e alienazioni immobiliari

-ll Regio Decreto del 18.11.1923 n. 2440 ove è disposto che i beni immobili dello Stato sono
amministrati a cura del Ministero delle Finanze;

-ll d.lgs, 30 luglio f999, n. 300 ove è disposto che All'agenzia del demanio e' attribuita
I'amministrazione dei beni immobili dello Stato;

Visto il RD n.827 /1924 recante Regolamento per I'amministrazione del patrimonio e per la contabilità
generale dello Stato e segnatamente:



ATTESO che il presente prowedimento comporta riflessi diretti sulla situazione economico-
finanziaria e sul patrimonio dell'ente, e ritenuto necessario, pertanto, acquisire il parere del
responsabile di ragioneria in ordine alla regolarita' contabile, ex art. 49 TUEL

Vista la nota prot n. 37332 d,el 17 -11.2017 con cui il Sindaco, in qualità di soggetto proponente, ha
trasmesso, tra I'altro, al Dirigente area LLPP, ai fini del parere di regolarità tecnica di competenza la
proposta di deliberazione avente ad oggetto: Cessione a titolo gratuito in favore del demanio dello stúto
dell'immobile comunale denominato palazzo Carcano per la dertni va ollocazione degli ulfici giudiziari;

VISTA la nota proL n.375L2 d,el 21.1L.2077 con cui il Dirigente area LLPP ha espresso parere di
regolarità tecnica sul presente prowedimento, condizionato come segue:

l. che la proposta di deliberazione costituisca anche modifica all'art. 3.5 DUP 2018-2020 laddove
era prevista la concessione pluriennale non onerosa dell'intero Palazzo Carcano in luogo della
cessione a titolo gratuito in favore dello Stato dell'intero immobile denominato Polazzo Carcano

2. Che venga previsto espressamente che nessun onere di tipo finanziario graverà sul comune di
Trani per la formalizzazione degli atti finalizzati alla cessione dell'immobile palazzo Carcano
allo Stato

3. Che venga allegata alla proposta la corrispondenza richiamata e l'autorizzazione rilasciata
dalla Soprintendenza regionale per i beni e Ie attività culturali della Puglia del 19,12.2002.

RITENUTO OPPORTUNO, PERTANTO,

- in relazione al punto n. 1: ESPRIMERE la volontà del Consiglio comunale acchè il presente
prowedimento costituisca pedissequa modifica al richiamato punto 3.5 DUP 2OU-2020
secondo le modalità indicate dal Dirigente area LLPP

- in relazione al punto n. 2: DARE ATTO che, a seguito di istruttoria svolta con gli uffici
dell'Agenzia del Demanio, è stato verificato che nessun onere tributario graverà
sull'operazione giuridica in parola, in virtu di esenzioni dalle seguentr imposte disposte per
legge in favore dello Stato, quando si producono cessioni a titolo gratuito in suo favore:
imposta ipotecaria, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del D. Lgs, 31 ottobre 1990, n.347:
imposta di donazione ai sensi dell'art. 3 del d.lgs 346/90; imposta catastale, ai sensi
dell'articolo 10, comma 3, del D. Lgs. 31 ottobre 1990, n. 347; imposta di bollo, ai sensi
dell'articolo 16 della Tabella allegata al D,P.R, 26 ottobre 1972, n, 642. Fatte salve le eventuali
spese di rogito dell'atto tramite notaio.

- ln relazione al punto n.3, si allega alla presente deliberazione, a costituirne pafte integrante e

sostanziaìe, la corrispondenza ivi richiamata ed il parere della Soprintendenza regionale per i
beni e le attività culturali della puglia del 79.f2.2002 come indicati in narrativa.

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art.49 del TUEL dal Dirigente Area LLPP e dal Dirigente
Area Finanziaria;

Visto I'art. 36 Statuto comunale
Visto I'art. 34 e successivi Regolomento comunole per gestione del paftimonío
Con i poteri di cui ail'art.42, c. 2 letl lj d.lgs. 18 agosto ZOO0,n.267;

VISTA la proposta di deliberazione a fima del Sindaco in qualità di proponente, recante il visto tecnico
del Dirigente Area Lavori Pubblici ed il visto contabile del Dirigente area economico finanziana

DELIBERA

La narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente deliberato;



')

1, Esprimere la volonta di cedere in proprietà a titolo gratuito in favore dello Stato l'intero
immobile denominato Palazzo Carcano, iscritto in catasto fabbricati di questo ente al fg. 15, pt
1241, sito in Via Beltrani nn. 8/10, per soddisfare I' esigenza del Ministero di Giustizia di
acquisire ulteriori spazi ove collocare gli uffici giudiziari e contestualmente soddisfare oli

interessi di questo ente chiaramente espressi in narrativa,

DARE ATTO che su Palazzo Carcano grava vincolo di destinazione ad Uffici giudiziari per le
esigenze del Ministero della Giustizia, in ossequio a quanto prescritto dal Ministero dei beni
culturali con autorizzazione del 19.12.2002 (trascrizione rg n. 5863, rp n.4421, presentazione n.

53 del 20.03.2003), nonché in forza degli ulteriori a$i richiamati in narrativai

Dare indirizzo al Dirigente Area LLPP di adempiere alle formalità gravanti sul trasferimento
deìla proprietà del bene ai sensi deì d.lgs.22 gennaio 2004, n.42,

DARE INDIRIZZO al competente Dirigente Area LLPP di predisporre i prowedimenti
consequenziali preordinati alla formalizzazione della cessione della proprietà del bene allo Stato,

secondo le modalità indicate in narrativa

5. Dare atto che il presente prowedimento costituisce modifica al punto 3.5 DUP 2018-2020
laddove era prevista Ia concessione pluriennale non onerosa dell'intero palazzo Carcano, in luogo
della cessione a titolo gratuito in proprieta allo Stato, prevista dal presente provvedimento.

Considerata, inoltre, l'urgenza di prowedere in merito, per far fronte alle suindicate esigenze urgenti
segnalate dal Presidente del TRIBUNALE, con la separata votazione unanime, legalmente resa come
innanzi riportata

DELIBERA
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art 134, comma 4, del
D.Lgs, 18 agosto 2O0O,n.267.

3.

4,

t2
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Direzlone Regionale Puglia e Basilicata
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Al Minbtero d€lla Giustizia
Presidente del Tribunale di Trani
Egr. Dotl. Antonio De Lucè
Piazza Duomo, n. 10
76125 Trani (BT)
ditiseale.tdbu fi el e. I raù i@ oiu stíz iaceîl. il

At Sindaco dèl C,omune di Trani
Egr. dotL Amedeo Bottaro
Palazzo di Ciità
Via Tenente Morico. n. 2
70059 Tiani {B'I}
an n ali s a-p ai ru o c,6) ct ú a I 1 e. l rc n i - bf. it
assessore.paltihénofùcoflumè. îèói bL !

Oggetto: Cessione a titolo gratuito di Pala2zo Carcano € pemuta d€i beni di
pfopfleià dèlla Comure di Trani e def Demanio d€llo Stalo.

Si h s€guito all'inconbo tenutosi il giomo 04/05/2017 presso la sede di Palazzo
Clta con codeste spettabiii Amministrazioni per lindivàJuazione delle attività da svolgere
per addivenire, alla cessione a titclo gratuito di Palazza Carc€no, di proprietà comunale, al
Demanb dello Stato e già adibilc a sede degli lstiluti giudiziari di Trani, tanto al fine di
razionalizare l'uso dei beni pubblici ed ottimizzare I'allocazione degli ufiici con
conseguente riduzione dei costi deÌle locazioni passive.

Preliminamente si rende necegsario formalizzare la voiontà di cessìone graluila
esprossa dal signor Sindaco mediante apposita deliberazione di Consiglio.Comunalè.

Inoltre, al fine di consenlire agli organi compelenti di assumere le nec€ssarie
determinazioni, si riassumono tutte le attività relative alle veriftche giuridico-amministrative
e tecnico-operalive propedeutiche e necassarie per addivenire alla stipula dell'atto in
que3tione riedianle un lavoro sinergico tra le parti.

La scrivente si rende disponibile nell'ìmmediato ad effetluare apposito Éopralluogo
congiunto individuando quale rappfesentante dell'Agenzia l'!ng. Fabrizio Madno, che
prwvederà a contattare codesti Ufiici per concordare una data utile ad espletare tale
attiviù4.

s



Tanto premesso, si chiede a codeste Arnministrazioni, Ci pmdurre la seouenle
documentazione:

1. Tftolo di provenienza attestanta la proprietà delComune di Trani;

2. Certifcato ipocatastale ventennale necessario per verificafe l,assenza di vincoli
pregìudiz:evoli aila cessione;

3. Flanimetrie de{ fabbricato in ;donea scala grafica;

4. Aitestato di Presiazione Energetical

5. Dichiarazione, riiasciata da un tecnico abilitato. di conformità delle plarìimetrie
catastali allo stato di fatto dell'immobile;

6. Dectaraîoria di interesse storico artistico dlasciala dal Ministero dei Beni e delle
Attivilà Cutturali e del Turismc con l'indicazione delle relative prescrizioni;

7, Ceriificato rilasciato dal Ccmune atìestanie che la destinazione ad ufficlo
pubblico è pienamenÈ compatibile con gii strumenti urbanistici vig€r*i-

Nel medesimo inconîro è emerso l'inleresse congiunio di questa Agenzia e del
Comune di Trani di riawiafe l'iter procedurale per ìa conclusicne dell'annosa questione
r€lativa all'operazlofle di permuta tra I'immobilé di proprietà dello Stato denominato
"Capannoni Ruggia" €d il terreno di proprietà comunale sito in contrada Schinosa,
att'averso !a sfpula del relativo atto che regolarizzi cosi una sifuazione di latio esistente
dal 1976.

A tal proposito, si chiede a codesta Amministraziane Comunale di defnie la
questiore r€lativa ali'allergamento deila skada Via Duchessa d'Andria, in contfada
Schinosa, con I'individuazione della porzione che verrà esclusa dal trasfErímento allo
Stato, e di procedere con iÉlativi aggiomamenii catasialí, ianto anche al fine di mnsentire
a quesfa Agenzia di acquisife I'assenso da parle del Ministero d€lla Difesa, che dispone
del bene e successivamente procedere ad una nuova valutazione ecorìomica degli
immobiii ogg€fto di pemuta.

In analogia a quanto ichiesto per l'attività di cessionè gratui|a di Palazo Carcano,
si preg€ codesla Amministrazìone Civica di fomalizzare la vo[ontà di procedere
all'Dperarione di permuta, èspressa dal signor S;ndaco, mediante appasita delib€razione
di Consiolio Comunale.

ln attesa di cortese risconlro. si inviano cordiali saluti.

ll Responsabile dei Ser,,i!i feniîoriali BA1: Anîonio Bino
il referente deìla pratica: Antonrelta Mescia - Tel. 040.5467835



Oli Ulfici del Tribunale Ordinario e della Prucura della Repubblica presso il Tn-bunale di Trani udlizzano

un oumem di otto edifici= di cui cinque, di proprietÀ pubbiica e di valore storico, sono posi nel centro

cittadino a breve diÉanza tra lorc; metrtre, i restanti, acquisiú in locazione passiva dal Comune. sono di

piil recente reaÌizzazione e ubicad in arce semi-centrali, Tra quest'ultimi lanno inclusi tre capannoDi

industriali. destinati ad archivio e deposito. che costituiscono un complesso omogeneo di unica proprietà

privata-

Nello speeifico, si ripoúano di seguito i dati relarìvi alla proprietà e allo stato edilizio e ;mpiantistico degli

immobili in uso.

. Aricolazione Tenilon'alè di Andria del Tribunsle di Trani, stabiìe sito in via M. Buonarroti, trattasi di

immobile comunale condiviso con l'Utlìcio del Ciudice di Pacs mantenuto dal Comune. la cui

chiusura è pîevisla per legg€ enÎIo l'anno 2018.

e Palazzo Tonrs, -proprietà del Comune di Trani.

-sede storica del Tribunale Ordinario (Presidenzo, Seltore Penale), della Procura della Repubblica e

dell'Ordine Forense, -superhcie - rnq 6- 128,02

-stata edilizio (vincolo stodco arrhitettonico): l'immobile dispone di 3 piani hrori terri che. consideraìa

la ripartizione degJi interni e gli ampi spazi connettivi, dsulianù ccntenerc uns superficie netts nor

sufficèrrte a soddisfare l'èsigenza di f'abbisogno edilizio dcglí uffici. Infatti, si rcgisFa la mancanza di

spazi (aule- uffici), per cui si è anivati al limite sosenibile, in quanto varic stanze sorio occupate da

più addetti di quanti ne possano ospikJe (ad es. in 15 mq ci sono 5 impiegati con relalive postazioni

di lavoro), mancarto aule di udienza {per cuì spesso si tetrgono udienze, anche pulíbliche, in camere di

consiglio) nonché i corridoi sono disseminad di fascicoli, p€r mancaoza di spazi da adibire ad

archivio. Su quest'ulîima problemdica si è già da tempo ichìe*a. e solleciraa, al Ministem

l'cventuale estemali:rzaziole del servizio di archivio ovvelo nuovi spaz-i da adibire ad archivio- in

considerazjone unche della soppressione dellÈ ex sezjoni distuccate del Tribuflale (Canosa di Puglia.

Barletta. Ruvo di Puglia e NfollèÍa)-

Inolhe l'imniLobile necessita di vari jnîerventi nanutentivi urgenri. Per adeguare il liveilo di agibiiità

ediliaia dell'immobile occonono intervenri di risanaJnento delle murature estemg la rna[utenzioî€

c-/o sostituzione degji infissi estemi degradati incapaci a isolare gli intemi dagli agenti atmostirici, il

completamenro d€gli interventi previsti d.rlle misure di sicurezza e prevenzione dei luogli di layoro

(in particolare quelti di manutenzione e verifica deì sisrema degli impianti di prevenzione e sicurezza

antincendio). I'adeguamenlo deJì'impianto elettfico e la sistcmazione dell'irupianto t€rmico Si



segnúlano vari intercntí da parte dcr comaadc dei vigiri ier Fuoco per |awenura caduta di
calcinacci. Per lo stato degli into[aci e degli intìssi iÌ comperente ProvverJitoraro fnterreeionale oer ie
[JO.PP. ha dichiararo il 3 dicembrc ?01-\ la ,.somma ursenza'.

' Palazzo Candido. proprietà del Comune di Trani. -sede del Tribunale Orcìinario {Settore Civile). -

superficie - mq 1.830,53;

- stao edilizio lvincolo sîorico architcnonico,r: l,ìmmobile disponc di 4 piani fuori îerra in cui si

rilevano Ie stesse prùblematiche ci Paluzo Tones e le medesir:rc necessi-,a manurentire urgcfld. per

adeguare il livelto di agíbilira ediiizis deil'imrnobile occorrono Lrren enri di risanamento <ielle

murature Èsteme, la manulenzione a/o sosaituzione deglí inlìssi estemi degradaîi incapac; a isolare gli
interni dagli agcnti atnosferici. il completamento degli intcrvemi previsri dalle miswe di sicurezza e

tretenzione dei luogli di lavoro 1in panicolare quelti di manuenzione e verifica del sistema degli

impiarid di prevenzione e sicurezza antincendio). I'adeguamento deÌf impianto elettrico e la

sistemazione deil'irn!,ianto lermico- Si segnalano vari inrerventi da parr€ Cel Comando dei Vigili del

lìoco per l'avvenuta caduta c$ caicinacci. Per lo stato degli intoflaci e degli ìn*ìssi il conrpetente

Ilrovvediromro lnieffegi.uale per Ie oo.PP. ha dichiarato il 3 dicembre 201-s la "somma urseDzr,'.

Palazzu Gadaicta. sede della Sezione Fallimenrare ed Eseruzioni llobitiari ed Immobiliari dei

Tribunale di Trani, nonché sede di parîe degli archivi della Procura della Repubblica: -proprietà del

Comqne ilí Trani,

-supelicie: - locali utillzaii - rnq l-?09,00

- lQcali sequestrati - mq 1.400.1 I

- totale - mq 2.609,1 |

La superficie urilìzzata sulta dpartita in localì onrogenei per stmmrca e dimensioni posri al piano teira

(archivi), al piano ammez?ato e ai piani primo e s€condo {procum deJla Repubblica).

-stato edilizio (vincolo storico architenonico): I'immobile dispoae di ,l piani fuori rerra che. da perizie

terniche redatte da espeni incaricati dalla Procura della Repubblice e dail ComLue, necessirano di

urg€nti e importanti interventi di veritìca statica dircili alla definizione di opere di consolidaEento

smnurale e di ristrutturazione edilizia e inlpiantisdca. Le accertate preciuie condizioni stlultwali di

alcune pani dell'irnmobile hnnno costretto la Procura della Repubbljca a decretare l'immediato

sequÈslro di alcuni locali c- s:uccessivanente, al Comune di \.ielure l'acsesso ad ulterio.i parti

<ielì'immobile. f,'inîcrdizione dei ìocali è da rilenere ir vigore fino a quando non sararno reaiizzaii gli

interventi di consoiiriamento e rismrtturazione indicati aelle relazioni tecniche redate dagli espeni

consultad. holtre. al fire di cosrituirc le condizioni di agibiìira per le acività d'uftìcio, occorrono

intervcn{i di risanamento dellc mrLrature esteme. la rnalutenzione elb sostiruzione desli ;nfissi esterrri



degradati incapaci a isolare gli intemi dagli agentì almosfbrici, impenneabilizzazione delte cupenure-

il compleramento degli intervoti prwisti dalle misrre di sicurezza e prevenzione dei luogbi di lavoro

(in particolare que)li di manutenzione e verilìca del sinyma degli impianti dì prevenzione e sicurezza

anlircendio), I'adeguarnento dell'impianto elenrico e la sisternazione dell'impianto rermico.

Per lo staro degli ìnrooaci e degli inlìssi il competente Proweditoraro Interregionale Írer le OO.PP. ha

dichiarato iÌ 3 dicembre 2015 la "somma urgenza' per un totale (relativo anche a Palazzo Tones e

Palazz-o Candido) di € 200.000,00 di cui si aÍende risconno arlorizzatiro da parte del lvtinistero-

In consideraziore della complessitrà della situazione dci su cilali immobili. alche alla luce di crepe

presenli nei pavimenti, il Proweditorato alle OO.PP., kr data i dicembre 20ì5, si è reso disponibile a

verilicare la stabilità dei palazzì, previa assicuazione del relativo linanziamento di € 50.000.00 da

parte del Minisero da cui si aÌtende un riscontro aulolizaiivo.

Palazzo Carcano, sede del Tribunale Ordinario (Spese di girstizia e Volontaria giuridizione) e della

Procura della Repubblica (Casellario giudiziario e Sala inlercettazione), proprieîa del Comune di Trani

-superficie: - utilizzan rt"gli uffici al piano terra - mq ,100

- da compleure nei lavori di ristrutturazjone - mq 2,550,98

- totale - mq 2.950,98

-stato edílizio (r,incolo stodco architettonieo); I'irnmobile dispone di 3 piaai fuori terra e solo in una

parte del piano tera risulla utilizzabilet i restarti lival.li sono anco.,r da ultimare nei lavori di

risÍunùrazione ediliziae furuionale.

Per adeguare il livcllo di agibilita edilizia della parte delf immobile altualmente occupata occonono

iotervenîi di risanam€nto delle murarure esteme, la manutetrzione e,/o sostituzione degli inltssi esterni

degradati incapaci a isolare gli intemi dagli agenti atmosferici, il completamenro degli interventi

previsri dalle misure di sicurezza e prevenzione dei luogbi di lavoro (in particolare quelli di

manurenzione e verifca del si*ema degli impianri di prevenzione e sicurezza antincendio).

I'adegriaÍrento dell'impianlo eletuico e la sistemazione delf impianHr termico.

Per la rist'utturazione di Palazzo Carcano. posto in prossimità di Palazz-o Ton€s e Palazzo Candido. il

Ifinistero della Giustizia nell'anno 2002 ha concesso al Comune di Tranì, talnite-la Cassa DD.PP. un

mutuo di 4.183.300.89 euro, di cui ad oggi risulta una dispcmibilità pad a 138.530.98 euro. I lavorí. per

altem€ vicende tecniche dovute al rinvenimento di reperti archeologici e alla necessità di variare in

termini di consolidarîentu il prcgetto originario, hru,no subito il fenno delle attirità, causando rìsane

per darmi da pane dalìa società appalarice, che per tcmpo sono state oggetlo di contenzioso

giurliziario con il Commc concluso con il riconoscimento alla società di parle dei dansi economicj

richiesti che il Comwre si è impegnato a risarcire tnmite fondi del proprio biimcio. Prr ultimare i



lavori, coRsistenîi oellÉ d€jìnizione ediljzia € imFiantjstica dei piarri prino e secondo e della restante

pa?te del piano rena tcompl€tamento ilegli inronaci, delle pavimentazioni dei servizi igienici. degli

impianti ordinari e speciali e degli alles mènri di adeguamento. dei lccali -n 
sede gildiziaria). il

Comune ha stimato una spesa da sostenere compresa tra 2-000.000,00 e 2.500.000,00 euro. a cui

aggiungerc gli imponi dclle somme ancora a disposizicne dell'amminisuazione comunale.

Palazzo Borsellino, sede della Sezione <ii Polizia Giucìziaria della Procura della Repubbiica di Trani,

proprietà del Comune di Irani (bene confiscato),

-superlìcie utiliuaîa - mq 400,00 m{l-

-stato edilizio: l'ìrnmobiie in questione Cispone di tre livelli fuori t€rnì. Per adeguare il livello di

agibilirà edilizia dell'immobile occo.rorro imencnti di risaoamenlo delle muraure esteme, la

manuteruione do sostituziorie degli intìssi estemi degradati incapaci a isolare gli intemi dagli agenti

alrncsferici, il ccmpletamerltd degli interventi prcvisti dalle misure di sicurezza e prevenzione dei

luoghi di lavoro (in padicolare quelli iii manutenzione e verifica del sisema degli impianri. di

prevenzione e sicurezza anîincendio), l'adeguamento dell'impianto etenrico e la sistemazione

dell'impianto termico.

Palazzo Amet, sede dell'U.N.E.P.; supertÌcie netla - nq 572.00, Épa.dita nel piano terra e piro prímo

dell'imm<rbile;

- trafiasi di immobile in locazione passira (6 anni) con deconenza 4 oftobre 2013, al canone mcnsile di

€ 3.610,30 (bìte IVA) nelJa misura ridoila del l5% (legge 89/2014). Il predetlo contraffo prevede lo

scomputo di € 135.522,62 per oneri sostcnuti dal Conune di Tmni per I'adeguamento del'l'immobile

alle r:ecessila giudiziarie-

L'ínmobile si presenm in discrele condizioni e canfacente alle necessirà dell'U.N.E,P.. Per adeguare

il liveilo di agibilita e<tilizia dell'immobile occorrono iruerventi rti ripristino jntonaci e

pavimentazioni inleme ed eslemc sconrresse, la manulenz,ione elo sostituzione di alcuni infissi esterni

degradati incapaci a isolare gìi inremi dagli agenti atmosferici, I'installazione di impianto di

riscaidamento e di cqndizionamento in alcuni locali che ne risultano privr.

Diversamente, la situazione rtlativa ai vari tecnici di palazzo Amet, prcsenta uno stalo di degado

<legli impiaotí e degli f€ssi locali. si$ati in un Èltro immobile adiacentq inoltre l'utenza idrica à

servizio della sede Cell't,NE? è i esîa'.a aì proprietario dell'immobile itr lccazione tAlv{ET S.p.A.):

la stessa utera. da notizie desunte. è a sen izio dell'intero immohile nonché di una palazzina atligua,

C{)me già segnalato al Comune, slante l'attu le situazione. non è possibile sariare lo stalc di degrado

del rano tecnico, né subentrare nel ,predetto contra$o idrico in quanto non vi è ceÉetz3 dei consumi



relativi all'u{Ecio giudiziario in quesliooe; l'jnt€statario della fornitura è urla societA con cui non vi

sorc Bpporti gestionaìi, che in base alle normative vigenti {L. 19012014) ne giustifichi il subentro.

Canamoni viale Papa Ciovarmi XXIII adibiti ad archivio del Tnlunale e della Procura dellà

Repubblic4

- trattasi di n' 3 capannoni il cui contratto di locazione è scaduto in data 30 giugno 2014. Il Comune di

Trani non ha. pror.veduto eîho il 31.08.2015 al rinnovo, previa congruita da parte dell'Agenzia del

Demenio. per cui allo stato risultano occupati extra conhatnElmente daglì Ufhci Giudiziari,

corrispondendo al proprietario una inderurita di occupazjone .rine lifÍla.ll canone mensile conisposto

dal Comune di Trani ammontava al 31.08.2015 ad € 9.338.15 (compremiro di IVA ed oneri

condominiali) nella ruisura ridona del 15% (legge 892014). L'immobile si presenta in buone

condieioni ma insufficiente allq nec€ssità di spazi di archivio del Tribunale e della Procu-a di Trani .

Pa.lazm Nisetti sede della Sezione Lavoro del TribLurale di Trani e dell'Ufficio del GiudicediPace di

Trani;

- Eauasi di immobile in locazione passiva (ó anni) con deconenza I ottobre 2013, al canone measile di

€ 19.560,20 (olirc IVA) nelh rnisura ridotta del l5% (legge 89/2014), 11 pr€detto conùafto dnviene

dal precedente datato 12lugl.io 2002, in cDi all'art. 4 recita "Sano altresi q carico del conduttore, Ie

spese dimanutenziotw ordìnaria a sttaordinoria degli impianii e servizi di cai ilfabbricafo è .lotaîo1',

L'atruale contralto reciia all'af. 7 "ll condwtore è resporsabile. sia verso il locatore sia verso i leri
di ogni abusa a trascuraletîa nell'uso dell inmobile locato e degli impianai ivi esístenti. ed in

perticolare è responsabile il conduttore della manutenzione ordinqria e straordinqria degli impísnlí

e vnizi di ctti "Palazzo Nigrerti" è dotato. Il condutore è cogiru o custode della coso locaîa.',

meBtre l'aÍ, 8 t?cita "Tutle le ríparazioni ordinaríe (comprese manutenzioni inJìssi, porte do

fnestre; condutture inpiantí idricí) di quulunque Dùturq, sono a carico del conduîlarc ehe, per

qtanto concerne le opere ol['ínîerno dell'immobile locan, dowà protvederti

îempesîivomente...onirsif'. L'immobile pres€nîa locali inagibili, causa infiltmzioni dal solaio,

ncnché infissi malmessi e, problematica cruciale, mancato funzionamento dell'impianto di

riscaldamento e di condizionamento, che per la cui rnessa in funzione si prevede la necessitÀ di

interventi manutentivi cospicui (sostituzione bruciatori, riyisiîazione tolale impianto, ecc.).

L'immobile dsulta, infine. ceenîe di spazi ed archivi. Defe condizioni, in considerazione delle

nuove competenze ass€gnate dai provr.edimenti di rilbrma del seltore giudiziario all'Amministrazione

c€naale e agli ufflci teritoriali, rendono problematica la realizzazione degli interventi di

manutenziolte da eseguire' sia per i cosri da dover far gravare sui bilalci dell',Amministrazione

giudiziaria, sia per l'impossibilita d'impiego di fondi pubblici per eseguire interventi di

dstrutturazione €dilizia di immobili priyati. Per adcgur:Lre il livellc di agibilita edilizia dell'immobile

)



occorrorl'' co*unque, ;n..ftend di manutenzione degri inronaci. ir risarnmento defle rnurature
soggerte ad irfirtmzioni di acqua e umidità di risdrifa- il riprisrino rocarizzaro di pavimentaziori
inleme ed eserne sconnesse, la manurenzione elo sosùtuzionc degli inlissi esterni rJegradari incapaci
a isolare gli intemi dagli ageDd aùrosferici, ra relisione degri impr.nti ci riscaldame o e di
condizionammto- ed ìr completamento degri intervenri di definizione defle misure di sìcurezzr e
prcveÌzione dei ruaghi di lavoro iin panic.ofrre que*i di manutefiuione e r.erifica rlcr sistema degii
ìmpiand Llí prevenzione e sicurezz: antincendio. instauazione di port€ ugriafuoco e di sensorí cii
rivelaziùne fi]mo).

ll totale delle superfici alruajmenre occupate dagli uffici giudizìari ammonta a circal

Gli attuali locali occupati non rispondono alle necessità degii uf5ci giudiziari sia in rermini di spa?i che in
lcrmini di lccali da adibire ud aule e carcererie, in quanro anche in stanze da circa r.0 mq sono allocati
piu di 4 unìtri di personarc e non vi sono aure d'udicnza surfrcienti a garanùrc r'ordinario svorgimento
deli'ani vità,ciudiziaria.

Ahra cdticità è rappresentata dalla mancanza di spazi da desúnare ad archivi- situazione acuita dala
chiusr'm delle er sezioni distaccate: all'uopo risurano aneoru depositati u1 rlum€m considerevorc di
fascicoli prcsso i locari derìe e< sedi distaccae, di cui i comuni chiedL:no ro sgombero al fine di
riurilizzare le stunwe oer i fini comunali,

I parameni dedorti' comparati con le condizloni slrutturali- disldbuîive degli arnbienti e- in paÍicotare.
ccn gli ampi spazi connettivi presenti all'inteflo <lei complessi edilizi corsiderati. denou l'esigenza. da
parte degfi uflìci. di ulteriore fabhisogno ert izio per un iorare di mq dísponib í pa,. a ró.000,00
{comprenslvi anche di locali atti ad ospitare I'articolirzione terdtoriale di Andria - la cui chiusua è

prevista snfo il ?018 - e gli archivi deÌle ex sezioni distaccare).

fl costo srrnuo delle locazioni passive (parazzo Ngretti. palazzo dvET e dei capannoni-archivi.)
arnrÌìonta a cu.ro 451.27i.92,

lnoltre per i contratri di locazione sottrlsc.ifli dal comune e r"igenti al lc settembre 2015. non ti è sîaro
alcun subento lrllicial€i legale da pane dei Minjstero-

Uffìci i aule ./ servizi igìenici / scale /atri / conidoi



InÍre è pendent€ m rico$o per A.T.P- ex aft- 669 CPC. presentato plesso quesro Tribunale dal

proprietario dell'immobile Palazzo Nigretli^ attualmente sede della Sezione Lavoro del Tribunate e

dell'Ufficio deL Ciudice di Pacc di Trani.

ll su citato ricorso, basalo sulle previsioni contrattualì vigenti at 01.09.?015, pattuit€ t|.a il Comune di

Trani e ìa proprieè mira a far accertare lo stalo e le mndiz'oni dell'immobile in questis[e' onde otteneÍe

il risarcimento di tutti i danni subili e subendi dalla locatfice. nonché la condaana alle esecuzione di lutte

le op€r€ di manuteazione ordinaria e straordiaaria.

per I'ar fronre alle necessità di manutenziore sbaordinaria $rgli immobili comEsli (ad esclusione del

comllelamÈnlo cli Palazo Carcano), che per anni non sono stati oggetto di maautenzione' le dslúra ze

delta perizia e tlel vcrbale di sopralluogo redatti dalle oo.PP., hanno determinato un importo stimato di

oltre€4.000.000,00.Dettilavori,ílcuiammontareèpmiale'datocheglioncrirelativiaipa|azzt

Gadsleta e carcano sono slati stimati sulta superficie arnralment€ occuPata {.Fari a circa il 30oó deìla

superficie urile) e lon sugli interi stabili, sarcbbefo da effettuaGi con priorità alta (come dichiamto dalle

oo.PP.)inquantosicurame$enonprocrastinabilineltemps.datoiìpessimostarodegliimmobili'Le

necessità di ioten€nîi manutentivi straordinarí sugli immobili sono stati oggetto di segnalazione punrualr

e completa anche sut porrale PTIM relativo al Manuteutore Unico'

II Sîndaco cli Trani, onde îrcvare soluzioni all'atavica criticiià dell'edilizia giudiziaria di Trani, aggrar'ata

ancor più dalJ'accorpamento delle ex sezicrni distaccate, ha proposto agli Uffici Giudiziari I'ufrlizzo della

scuola media ''Orazio ?alumbo"

It complesso sc.olastico, da tenpo inutilizato, è costituito da: - piano seminlèrrato. adibito ad aule. a

depositi c cenFali tecnologiche, - piano Îerra, contenente la patestra e i relativi senrizi; wr piano rialzato'

adibito ad aulc, a locali già Ìnilizzati ad asilo nido, a uffici della dìrigenza e della segreteria con annessa

sala riunioni; - piani primo e secondo, contenente aulé scolastiche di ampìe dimensioni e j relativi sen'izi

igierici.

tnoltre, alcuni locali contengono maÎeriale ivi deposiaO dagli Uffici giudiziari. La superfici nella coPena

risuira di circa mq 4.200, quella scoperta di pertinenza al complesso ammonla a cil€a mq 4.803 e accoglie

un ampio parcheggio.

Lo staro editizio e degli impianti ordinari dell'immobile puc essere co$idemto dis€îeto e sono necessari i

segrenti ìavori al hne di adeguarlo ad ufiicio giudiziario:

a) adeguamento necessario ad r:rcquisire IE certificazioni di agibilit4

b) adeguamcnro al D.Lgs. n. 81/2008.

c) adeguamento alle norme antisismìche,

d) impermeabilizzaziooe topenura,



i revisione e a<ieguamento sen izi igienici, impianri idricc. fognario e term!co,
gJ ttnteggiah:ra jflterDi,

hJ risanamento delle strulture eslems.

i) sistern8zione e aifieggiatura delln recinziole esîcma-
j) installazione una scala esiema di emergenz_a-

L'importo economico previsto per l,es€cuzione dei lar,ori è stnro stimato in culs t-000.000,00.
Con oora pror, n. .3i077 del I9.09.?0i6 il Sindaco di Trani, giusta dclibera di giunta n. 149 del2l'06'1016' ha chiesto Ia sotoscrizione di un proroco o d,iatesa tra rr comure ed il Ministero che
del-rnisca le olxre da realizzare all'inteúro de['ediricio ex scuola medra da po*e a carico comunale e re
opere da porre a carico del ministero.

ll rribunale, con rsta pmt. n" 3147 riet 07.t-20r6, ha iporizzalo di atocare ner plesso sr",orasríco ia
sezione civiÌe' ra sezione ratÍmenlare ed esccuzioni. ra sezione rarcro, e ra voromaria gìurisdizione.

''lentre 
nel Parazzo candido si potrebbero aiiociue l'ufficio de! Giudice di pace, r-unep. 1.ufÌcio spese di

giustizia ed il recupero ciediú.

:\l momento' però, nor vi è stato Dcssun riscoatro .ra pane deì Ministero e tfcr comunc di rrani.

stante l'auuale situazione degli immobiìi, ed in considerrzione dclla necessità di ottimizzare l.e<lilizia
giudiziaria in relazicne alla necessità di garanrire piena irnzionalità e.tiuibiliià degli uffici giudizlari da
pafe derl'uteaza e dei magisîrad e del personare amministrativo. si suggerisce ei po*e ar cenro de,a
questioae 'tdilizia giudiziaria. il compieralnenîo di ..palazzo 

Carcano,,.
La soruzíone det'utirizzo deira ex scuora palumbo. benchè prerininarmente 

'a.rulata 
in modo positivo.

non risolve i problemi eciirizi deua giustizia del distrctlo di rrani. rn quanto prevede un csboÉo di ingenÌi
somme al fine di adeg'arro ad ufrìcio giudiziarìo. nonché non *rme*erebbe di oîterere qùere economie
di scala (in quamo dislocato in zona pedlèrica e disrante dall,attuate sede <Ìel Tribunale, con il
conseguente aumeor' di utenze. l'igi,arza nonché moîim€ntazioae continua di tascicori) che *na
Lljslocazjonc ortjmuJc imponc.

II compielamemo dei tavori r.li ristruanÙazionc, in consideEzione sia delta rir:rganiziazione funziorale
cegli uflici e derla roro sisîen:azione a rungo rermine. sia dei costi economici già so$erìuti. oggetto anche
di inrerrogazlone parlameflare (n. 4_0??4?5 del Dep. pisicchio _ Res. N. 132 del 0?.06.2010)_ va
rilenuto necessario e penîer1€rebbe ra creazinne di un poìo giudiziario at,inrerno der[,area già
sltualme'te dcstirrata ad uffici giudiziari, che Dermeltcrebbe la pieua iùnzionalir, e truibilità clc,.]i ttfrci
-rri 

udi z iuri .

Aì contempo si onerebbc un immediato abbattimc;ìto- s€ oon addirittu.a eriminazione ise rel
compleramento di parazzo carcano îrovassero atocazione gJi arcr:iri). dei cosd relslivi ai canoni di
tocaztone parj ad € 451'27i'92 amui. nonché l'abbattinìenîo dei costi relarivi alla 

'jgilanza armara nella



miswa del 4fflc (circa € 60 000'00 annui a fronte della diminuzione dei palaza da vigilare) e 1a

diminuzione dei costi legati all'utilizo delle attuali sedi (canoni utenze' nanutenzioni ordinarie'

conduzione impianti. ecc.) per un totale stimato di d € 50'000'00 amui'

PrcssoPalazzoca$anopouebberoessercallocatilasezionecilile.lasezionefallimentareedesecuzioni,

e la volontaria giurìsdizione e gli nrchivi' menne Palazzo Candido (liberato dalla sezione Civile) poaebbe

ospitare la Procura della RePubblica' adibendo a'l conlempo il secondo piano di Palazzo Toms alla

sezione Penale del Tribunale (risoLvendo gli atavici problemi di aule e spazi)' Fiel Palazzo Gadalet4

risúúurato,sipotrebberoallocarel'lfficiodclGudicediPace'lasezioneLan'om'l'Unep'l'ufficio

spese di giustizia ed il lecupero crediri' Comunque' tali valfazioni in ordine alla iallocazione soîo

ÉeraíIerile indicarive, sPetie per ciò che conceme le relative oper€ edili ed impiantiliche' la cui

definizione e determinazione dovràL essere oggetto di sludio ed etaborazione da parte delle autoritià a ciò

prePoste.

coatestualmente verrebbero itasciati gii inrmobili il locazione' Al co empo si potrebbero ampliare Ie

arre destinate a parcheggio (piazzale sr€rralo anti*mle piaza Re Manfedi ed il piazzale situaro nei

pressi del castello) nonché prevedere' di concerto con I'aruninfurazione comunale' delle aree di

parcheggio dedicatei in zone d€centrale' collegate con rnezzi pubblici al Tribunale'

Si specifrct inottre. che p€Î il recup€rs deL patrimonio edilizio giudiziario' il Demanio ha stanziatq

l.i$poto di € 3.79g.500-00. approvaîo rtat piano Generale 2016 nell'ambito della normativa del

"Maruleniore Unico', per gli interventi di manulenzibne straordinaria di Palazzo Tores (€ ?'268'000'00)'

di Palazzo Car:dido (€ 781'000'00) e Palàzm Godaleta (€ 749'500'00)'

Nelle more della defirizione dí quanto sopr4 la ftesidenza del Tribunale è in interlocuzione con il

Dsnanio al firre di veri5care ta possibilita di urilizzare dei capannoni pfesenti presso la caserma "Lolli

Glettf.diTranladibenrtoljadarchivi'ondeeliminareilcostodel|alocazionerifeibileaíCapannonidi:

via Papa Giolanrti )OQll. Al momento si è in attesa di Potor visionare gli stessi'
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^r ûapo Dipartimento
dell'Organizzazione

Giudiziarie, del' personale
e dei servizi

KOma

Al Ministero della Giustizia

^. .,Dipartimenîo dell'Orgénizzazione
utuotztana. dei personale e dei servizi

Direzione Generale delle risorse
materiali e delle tecnologie

KOma

Alla Corte diAppe o di
Bari

Procura Generale
presso la Corte dîppello

Bari

Procura della Repubblica
presso il Tribunale di

Trani

Agenzia del Demanio
Direzione Regionale

Puglia - Basilicata
Bari

Provveditorato f nlenegionale
per le Opere Pubbliche

Sede Coordinata
Bari

Sindaco del Comune di
Trani

Consiglio dell,Ordine
degli Awocati del foro dj

Tranl

Sig. [,îinistro della Giustizia
On. Andrea Orlando

Roma

Alla

Alla

Ail'

AI

AI

AI

Uffici Giudiziari di Trani

E, per concscenza: AI



Associazione Nazionale
Magistrati

Roma

Sindaco del eomune di
Andrìa

Sindaco del Comune di
Barletta

Comeènotol'entrataìnvigoredelledbposilonidicuiall'art1'comma526'della

Legge23dicembre2014,n.1906fi€haprevistoi|trasfefimentoa|Ministerode||a
Giustizìa - a decofrefe dall'1.9.2015 - di tutte le spese di tunzionamento degli uffici

Giudiaiari nonché delle comp€lenze relaiive all'allocazione degli stessi' prima incombenti

suiComuni.haresopii:evidentigliannosie-datati"p'oblemìch€affliggonoquestiUffici

Gìudiziari, determinando una situazione tale de non poter garantir€ l'efiicjenza stessa dei

servizi.

ln considerazione della su citata annosa situazione relativa all'€dilizia giudiziaria di

Trani, di cui si allega dettagliata relazione, lo scrivente Presidente sin dal suo

insediamento sta inlraprendendo varie iniziative onde pome definitivÉmente rimedio'

Nel corso di questa mesi, il sottoscritto in corciderazione della necessità di

ottjmizzafe I'edilizia giudiziaria in rèlazione alla necessità di garantire piena funzionaliià e

fruibilita degli uffici gìudiziari da parte dell'ulenza € dei magistrati € del personsle

amministrativo'hapostoalcenlrode||aquestione"ediliziagiudiziaria',i[comp|etamentodi
"Palazzo Carcano'.

Palazzo Carcano, poslo in prossìmità di Palazzo ToÍ€s e Palazzo Candido' è stato

oggetto di lavori di rjstrutturazione ed adeguamento' allo slato non ultìmati' a fronte dei

quali il Ministero della Giuslizia nell'anno 2002 ha concesso al Comune di Trani' tramite la

cassa DD.PP. un mutuo di 4.183.300,89 eufo, di cui ad oggi risutta una disponibilità pari a

338.530.98 euro.

Ir,l€lla considefazione che il comPletamento dei lavofi di ristruttufazione è

nec€ssaioepermett€rebbe|acfeazionediunpo|ogiudiziarioal|'int€fnodel|'afeagià

attualmente destinala ad uffici giudiziari, ìl sottoscritto ha intrapreso una interlo€uzione con

lAgenziadelDemanioa|fin€diacquisirenel|adisponibilitàdelpatfimoniostata|e
I'immobile in queslione.

La predeita Agenzia dimostrando disponibìlilà in tal senso' ha assicufato anche Ia

copertura finanziaria {per minimo € 2 000'000'00) per far fronl€ a buona parte dei lavori

necessari all'ultimazione del palazzo.

4il',

AI

AI



Ragion per cui è in itÍnere, con la dovuta interlocuzione con il Comune di Trani, lafase preriminare at'aito di cessione ar Demanio, di cui affa nota pfot- ft.2017ft332 del0s'05-2017 det'Agenzia der Demanio - Difezione Regiorìare pugria e Basiiicata (che adogni buon fìne si allega in copia;.

Tale acquisi=ione permettefebbe 
'abbattimento, 

se non addirittufa eriminazÌone (se
nel compretamento di parazzo cafcano trovassero atocazione gri archivi). cei costi rerativi
ei canoni di rocazione pari ad € 451.273,g2 annui, nonché r,abbattimento d€i costi rerativi
alla vigiranza armata nera misura der 40% (cifca € 60.000,00 annui a ffonte dera
diminuzione dei palazzi da vigilare) e la dimìnuzione dei costr legat, all,utlljzzo delle attualÍ
sedi {canori ulenze, manutenzionì ordinarie. conduzione impianii, ecc.) per un totare
stmato di € 50.000,00 annui.

Infafii presso parazzo carcano potrebbero essere a/rocati la sezione civire
(atlualmente alocata presso parazzo candido), re sezioni farfimentÉre ed esecuzioní
(attuafmente airocate presso parazzo Gadareta), ia vorontaria giurisdizione e gri archivi
(óve fosse possibile); mentre parazzo candido (riberato dafla sezione civire) potrebbe
ospítare la Pfocura della Repubblica, adibendo al contempo il secondo piano di palazzo
Tcrres arfa sezione penaie dei rribunare {fisorvendo gri atavici pfoblemi di aufe e spazi);
nel Parazzo Gadareta, ristrutturaro, si potrebbero a|ocare |ufficio der Giudice di pace, ra
sezione Laì/oro. r'unep, r'ufficio spese di giustizia ed ir recupero cÍediti. comunque. rarí
varutazioni in ordine aira riarocazione sono meremente indicative e saranfto oggetto di
Celiberazione della competente Conferenza permanente.

Nete mofe dera definizione di quanto sopra ed ar fine di ampriare re possibiri
soruzioni, ro scrivente e in inteffocuzione con |Agenzia der Demanio anche per verificare
la possibilità di utilizzare un capannone semi vuoto presente presso il Commissariato di
P S di r'ani (nonché eventuarmente un aftro immobiie presente presso fa casefma ,,Lo[i

Gh€tti" di rrani attiguo al commissariato), adibendolo ad archivio, onde ridune (se îon
eliminare) già neilimmediato ir costo defia rocazione. Artra soruzione per riaflocare gri
archivi. ar momento in fase di studio, sarebbe futirizzo, previa messa a disposizione da
parte der comune di rrani, dela parestra dela scuora media ',orazio parumbo,"
complesso scolastico da tempo ínutiilrzato:

In considerazione, inoltre, che per il recupero del patrimanE edalizio giudiziario
tranese, il Demanio ha stanziato I'importo di € 3.29g.5ù0,00, approvato daf piano
General€ 2016 nerIambiio della núrmativa der "Manurentore unico", per gri interventt di
manurenzione stfaofdìnaria di parazzo Torres (€ 2.26g-000.00), dí parazzo candido {€
781 000'00) e Parazzo Gadareta (€ z4g-s00,00). per cui presumibirmente si renderà
n€cessafia una allocazione tempofanea per alcunì uffici, nonchè nefie more dell,auspicato
completamento di parazzo carcano e ond€ poter conseguire un abbattimento immediato



dei costi di locazione, anche nel caso in cui le soluzionr sopra prospettate non aovino

attuazione, il sottbscrltto propone o lracquisizione (temporanea o definitiva) di uReriori

immobi|iin|ocazioneinTfaniacostiinfefioririspettoaquantoatfuaimentesicorrisponde

ed in condizioni edilizie migliori owero la dislocazione (temporanea o definitiva) degti uffici

ìfl altre realtà limitrofe.

Per quanto conceme la prima ipot€si, si è venuti a conoscenza della disponiblità di

una considerevole porzione d€l complesso edilizio "lstituto Antoniano Maschiìe dei

Rogazionisti' in Trani' Tale complesso situato nei pressi della SS 16bis (uscita Trani

centro) è in ottime condizìoni ed allo stato funzionale alle esigenze d'ufficio (locali da

subitodestinabiliadaubudlenza,cancellerie,ecc)necessitandosolodioperedirifìnitura

solo per ciò che concerne il 2' piano

Tale allocazione potrebbe ospilare una sezione intera del Trìbunale ìn qÙanto la

superfìcie utile a disposizione ammonta a circa 3 000'00 mq'' ad un costo molto contenuto

rispetto agli attuali canoni di locazione'

Per quanto evidenziato, chiedo I'eventuale awio delf iter procedurale da parte delle

autorità a ciÒ Preposte

Viceversa ove non sia possibile perseguire l'ulteriore su citata ipotesi I'allocazione

di parte degli utfìci dÈl Tribunale presso la ex sede dislaccata di Barletta del Tnbunale

nonché, eventualmede presso lattuale artioolazionè tetriioriaie di Andria {la cui chiusura

atrualmente è prevista; sawo proroga, per i! 30'09 2017)' sarebbe immediatamente

rcali;Izabile in quanto gli immobili sono in otimo stato conservativo nonché sono conformì

alle.necessiÉ deglì ufHci (cablaggio, aule, ecc)'

Stante quanto rapptes€ntato, chi€do a codeste Auiorìtà' Ógnuna p€r la Parte di

competenza, determinazioni in merito p€r quanto innanzi rappresentato'

ln afi€sa di un cofese riscontrÓ' porgo cordiali saluii'

i! I
Il PresidentVdeJfriúryle di Trani

Dott. lA n'ton io'dd Lu c e
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AGTNZIA DTMANIO
Direzione Regionale Puglia e Basilicata

eari, 01-oj^--p'l+
Prot. n. 2017/ + 35L

Al Ministero della Giustizia
Presidente del Tribunale di Trani
Egr. Doft. Antonio De Luc€
Piazza Duomo, n. 10
76125 Trani (BT)
di ri q e nt e. t ri b u n a I e - t.a n i@ o i Lt s t i z i a ce i. it

Al Sindaco del Comune di Trani
Egr. dott. Amedeo Bottaro
Palazzo di Città
Via Tenente Morrico, n. 2
70059 Trani (BT)
annalisa.D alruno@ comu ne. Iran i. bt. it
asse ssore. pal ri monio@comu m e - tra ni. bt. it

oggetto: cessione a titolo grafuito di Palazzo carcano e permuta dei beni di
proprietà della Comune di Trani e del Demanio dello Stato.

Si fa seguito alt'incontro tenutosi il giomo 04i05/2017 presso la sede di Palazzo

Città con codeste spettabili Amministrazioni per l'individuazione delle attività da svolgere
per addivenire alla cessione a titolo gratuito di Palazo carcano, di proprieta comunale, al
'Demanio 

dello Stato e già adibito a sede degli lstituti giudiziari di Trani, tanto al fine di

razionalizzare l'uso dei beni pubblici ed oúimizare I'allocazione degli uffici con

conseguente riduzione dei costi delle locazioni passive.

preliminarmente si rende necessario formaliuare la volontà di cessione gratuita
. espressa dal signor sindaco mediante apposita-deliberazione di oonsiglio eomunale;- -- '-

Inoltre, al fine di consentire agli organi competenti di assumere le necessarie
determinazioni, si riassumono iutte le attività relaùve alle verifiche giurídico-amministrative

e tecnico-operative propedeutiche e necessarie per addivenire alla stipula dell'atto in
questione mediante un lavoro sinergico tra le parti.

La scrivente si rende disponibiie nell'immediaio ad effettuare apposito sopralluogo
congiunto individuando quale rappresentante dell'Agenzia I'ing. Fabri'io Marino, che

orowederà a contattafe codesti Ufiici per concordare una data utile ad espletare tale
attività.

Vie ;,riÈrCcid i1. 1.:,4/1 - !-11''218aii - i-Èl ilÚ0 5467.: i 1 - Ffr{. 06 5i.r:'' l4:tr;i
llffi.iio Cì MaieJ?. ì'::zli,ì '\rialtecìti i 6 - 751ofi [4eii]ra

Ullicìo di L*ci:e VrèiiJ tjÌiìlirrl:,ii, :il -;3i-n0 Lsccs
,:-11Ài. ii.e fjLrriitEi,:il'-,r_...î'::v_: ::.1,: t_,et c :'

l :ì,1: !ife_iti .lli:.::::iit,Li',i'i:. jt :-: a.rìai::aL:i:rì:::r-,ii ii



O".rn,,]Íi"rl,Jf,resso, 
si chiede a codeste Amministrazioni, di produne ta seguente

1. Titofo di prgvenienza attestante ta proprietà der comune di rfani;
2' Certificato ipocatastale ventennale necessario per vefificare l,assenza di vincolipregiudizievoli alla cessione;
3. Planimetrie del fabbricato in idonea scala grafica;
4. Attestato di prestazione Energetica;
5 Dichiarazíone, firasciata da u.n tecnico abiritato, di conÍormità defle pranimetriecatastali alio stato di fatto dell,immobiie:
6 Decraratoria di interesse storico artistico rirasciata dar Ministero dei Beni e dereAttMta curturari e der rurismo con t'inaicaiioneìitu rerative fre"*=i"r;; 

- --""
7' Certificato riiasciato dar comune attestante che ra destinazione ad ufficiopubbrico è pienamente compatibire con gii rtrumànti urtanistici vióenìi, 

-- -"''''
Nel medesimo incontro, è emerso. l,interesse congiunto di questa Agenzia e delGomune di rrani di riawiare 

'iter 
procedurare per ra coierusione defl,annosa questionerelativa atl op€razione di permuta tra limmobìre ai propri.ta a.rr. st i"-i"ì"ili""i""capannoni Ruggia" ed ii terreno di proprieta .o,n,inài" sito in contrada schinosa,

îttlqlr:o ta stiputa der rerativo atto che reiorarizzi ";";;;, siruazione di fatto esistentedal 1976,

-. 
A tar proposito' si chiede a codesta Amministrazione comunare di definire raquestione relativa all'allargamento della str"aa via- ù"hessa d,Andria, in contradaschinosa, con |individuazi-one de[a porzioné cÀe'v"na e."rusa dar trasferimento a oStato, e di procedere con irelativi aggiàrn"m.nti ;al"t"ii t"",o anche at fine di consenthea quesla Agenzia di acquisire lassenso da parte der Ministero defla Difesa, 

"n" 
JÈi"iàdel bene e successivamente procedere ad una nuova 

-varutazione 

""onori""-!égiimmobiii oggetto di permuta.

. In analogia a quanto richiesto per t'attività di cessione gratuita di palazzo carcano,si prega codesta Amminisrrazione civica di f;;ì;; ra vorontà di procedereall'operazione' di permuta, espressa dar signor-sindaco, medrante apposita deriberazionedi Consiglio Comunale.

In attesa di cortese riscontro, si inviano cordiali saluti.

il Responsabile dei Servizi Tenitoriali BA1: Anlonio Bino
ll referente della pratic€: Antoniefta Mescia _ Tel- 0g0.5467835
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Irasmesso Per Posla eiéalton

t&r, segle dglhare

Al Ministero della Giustizia
Direzione generale d€lle risorse
rfiateriali e delle tecnologie
Dipartimento dell'organizzazioné
qiudlzlada, del personale e del servEl
Úia Arenula. n. 7o
00186 - Roma

Alla c.a. Cons. Antonio Mungo

l)fil llÉ&lANltl
ll OirEttore

Cordiali saluti

g :..., ii:r'::: i: ": .. r:!ri::- .:r:::, , ' lr, ,-:: -:: 'r1".;::1 ::::: ìir'jlr:!ir''': '

. -r'!, dq.PALoc€zioniPassive{Aaaenziademanio'it

Ro u.2ql(Mbl?
Prct.n.zo1il1966

E, per conosc€nza:

Al Comune di Trani
Via Tenente Luigi Monico' 2
76125 - Trani (BT)

All'Aoenzia del demanio
Direzjone Regionale Puglla e Basilicata
Sede

Oggetto: Trani ' Nuovo Polo detla Giustizla nell'lmmoblle dcnominato "Palazzo

carcamo"'

Neff.ambito dellatÎività di razionaliulazione dei .beni imrnobili utilizzas dalle

nmministralioìi'o'eio stato, t:ngenzit Aer demanio ha già awiato, in sinergia.con il

ilili;ffi;"tÉ bùriiri" 
" 

g[ entire;rofiari inreressari, intese finaliuate ad una plù idonea

;iú;;"*;"sti umri giiAÈd-"i'"11" tidution" dei connessi costi per fitti passivi' in

coerena con le nom€ vigenti in materia'

Allo scopo di individuare le migliod soluzloni..aflocative per ipj€detti uffici'

p.rt"nto, .ono in ilr.o Al C"nni=lone impolrtranti pro_geiti di Federal Buitding finalizzati alla

["firlirii."" o.ffe cittadelle di giustizla in immobili di proprietà comunale'

una nuova inlzìativa in tal senso rQuarda la riallocazione d4li uffici giuai'iari

presanti ne-ièomunà di Trani prÉsso un altro jmmobile di proprietà comunale denominato
rp;i#;;;;;;;, cr," 

"on#ntir"bbe, 
oftre ad un vantagsio logistico tunzionale, una

nolevole ,iduzione dl msri per il rilascio di alcuni immobill attualmante in locazione passiva

al Ministero della Giustizia.

Perladefinizionedel|'opefazioneènecessafial'esecuzionedi|atrcddi
rifunzlonalizzazione del bene comunale, il costo complessivo dei quali saÉ determÌnato

I'iia'" *Si,it"i[a predisposizìone di un i]iano di Fafiibilltà Tecnica Émnomica (PFTE)'

Atalfiguafdo,sichiedeacodestooicasterodirro|erconfermare|adisponibi|itàa
finanziafe|arilunÀona|izzl'on"oult'i,n'nouilene||amisuradi€2.000.000'00,fermo
,àq"rJ" che eventuali ultefiori fondi necessafi pef il complela_menb dell'lnteNento

;;;;;r"p-riti;ai ioggetti coin,/o1i attraverso gti ordinari canali di finartziamento.



rumnrounuMffi M"ru[ufuru{il/hfufrrÍ''-''

Ministero della Giustizia
Dìpartimento dell'organizzazione Giudbiaria, del personale e dei servizíDirezione Generale Risorse Materiali Beni e Servizi

Il Direttore generale

AlFAgenzia del Demanio
Via Barberini, 3g

00187 Roma

PEC: agenziademan io@oce.asenziademanio.it

E per opportuna conoscenzo,

Al Sig. presidenúe della Corte di Appello di Bari

Al Sig. Procuratore Generale presso la Corre di Appello di Bari

Al Sig. presidente del Tribunale di Trani

AI Sig. Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Trani

nonehe, per oppoftuna conoscenza

AI Sig. Capo di Gabinefto dell,Or. Minisrro

Al Sig. Capo Dipartimento dell'Organizzazione giudiziaria,
del Personale e dei Servizi

Al Sig. Capo della Segreteria delt'On. Ministro

All'Agenzia del Demanio
Direzione Regionale puglia e Basilicata

PEC: dre PusliaBasil icata@oce.agenziademanio_it

Al Comune di Trani
Via Tenente Luigi Morrico, 2

76125 Trani lBî
PEC: ororocollofgìcen-comune.trani.br-ii

-l



O?4refioi Trani
Carcano ". Rif. allegata

perfezionati i relativi atti.

- Nucvo Polo della Giustizia nell,immobiÌe dernminato ,,palazzo
nota delt'Aeenzîa del Demanio, prot. n. 2 7fr96AiDCi- ànB gng*

Con riferimento a ouanto :n oggefto, e d,inresa con..il Sig. Capo Dipartimentodell'organizzazione giudiziari4 nonchè co'niiderat" r" ,lr"u"i" or e$rema criticità nelra quareversano gli uffici giudiziari di r.ani_(v. anche i'"nó;#ffsig. e."rid.nt d"l rribunare, prot.Doc n' 10356r der 3r massio 20r7).si esprime iJÀ;;;t;ril;"lra scrivenre Amminisrrazione apartecipare al progetto in oi*ttan , .iguur[-i. ,i ffi;;#tione de',immobite denominato*Paluzo 
C.arcano,,, anche mediante l,ùdicato ;;dil;i;;;o di € 2.000.000,00.

o**r'ii":iì?1,:[11Î,'n 
un"* a; inaicazionì luani"ir.']lo"-'," con le quari dovranno essere

IL DIIIEI"ÎOIIE



A(ì,:ì'JZIA

frasrnesso psrposia eraltn n.
tlon segrc originab

Al Ministero della Giusfizia
ureztone g€nerale dell€ risorse
matertali e defle tecrphoie
qipqdjmgnto deltbrgonÈzazione
grl(lF afia, del pefsonal€ e dei sefvizi
Via Arenula, n. 70
00186 - Roma

Alla c.a. Cons. Antonio Mungo

l"ìEll-r:,\i nì!t(l
ll Dir€frorè

R ^".w/ù6{2nlterat".nm1966
E, per conoscenza:

Al ComunE di Trani

Yà1 l;:"#,.,iig+nonico, 2

All'Ageruia del demanio
Direzione Regionale puglia e Basilicata

oggetto: rrani ' Nuovo poro defla Giustzia nefi,immobfle denor'inato ..parazzo
carcamo". rsr.s.r.r!rqr!, r.l

Neil'ambilo deil'attivila di razbnarizzaúsne dei beni immobiri utirizzati da$eAmministrazioni deilo stato,_rAgenzia oei oemanio- ha gia awrato, in sinergia con ilMlnisterc della Giustida e otlEntl-tenitori"i r"i"ér""ti, into" nn"l*"te ad una più idonea
T!:-=_.r1. desri ufiici sùaizaa "J ;ti;;;;il;?r'"onn"""i cosri per fitti passivi, incoerenza con le nonne vigenti in materia.

Ato scopo di indMduare re migrioi soruzroni..atocative per i predeti ufiìci,perranro' sono in co*o di oejnfole. iqrportanti progeni oi reaerar e':irJingTn-Jri;ti 
"r.îearin?Àone derè cittadere dr giustizia in irrouiiiaip.prietà comunare.

una nuova íniziativa in hr senso riguarda ra rialocazione degri uffid giudiziadpresenti nel comune di rraní presso un anro immobiÉ oi progietà comunare denominato'Palaao carcamo', che consentirebbe, ortre ad ;-;bggio bgistico funzionafe, unanolevote riduzione di costi per ir drascb di atcuni imÉúii attuàtmerie in u"àzion"ìirri",al Ministero della Glustiàa.

Per la definizione de 'operazione è necessaria f,esecuzione di ravori diifunzionallaaàone der bene.cornunare, ir *"to órpÉ."ivo dei quari sarà determinatosoto a seguito ata predisposizione di un piano di Fatiúiùa recnicl È;;;FHEI.
Aral riguardo, si chi€de a codesto Dicastero di rorer confermare ra disponibirità afinaflziare la rifunzionafÈ--zione delt.immobif" nefÉ-rnisura Oi e Z.OOO.OO'ó:0d:'-I;*"restando che eventuari utteriod fo.ndi necessari'flr i cornptetamento o"ri;ìt.-ln,osaranno reperiti dai soggetti coinvoltí attraverso gti ordinari canaii di Rnanziamento.--' 

"
Cordiali saluti

tl
Rober$ Reggi

f'\l'



Aq. s

Comune di Trdnl
Via Tenente Morrico 2
T6r2s tRANt (BT)
tel. 0883,1581111
PEC:protocollo@cert,cofi une.tra ni.bt.it
mp:t/v^fL.comune.lrani.bl.it

DATI DEL PROTOCOLLO GENER.ALE

ilfliillililillf llilf ilJt ilft tflltflillltilil|l

c 1328 - 0 - 1 _ 2017_09-19 _ 0030636

TRANI
9odice Amministrazione: C L3ZB
Numero cti protocollo: 

OOSOESG
Data del Protoco_llo: maÉedi i9 settembre 2017.urassftcazione: Non specif icata
Fascicolo:

Oggefto: POSTA CERTTFTCATvYYG.rrii!_Hflfl 

l[;H[3,g#tffÀ[#3%?Rahi3."*'us'zt^
uFFtctALEil4sszt rs-od-zoiiltbbì os7sl346z045I

MITTENIE:

AGENZIA DEL DEMANIO PUGLIA E BASILICATA



#
(ìENZIA DEL ll E t\l ANI

oirezione Regioflale Puglia e Basilicata

Per Dosta elettronica
Non'segue originale

Al Siq. Presidente del Tribunale di Trani
c.a. d7l Doft. Anton:n De Luce
iEc: o rot. trio u n ale.tra ni@giustizi ace f it

Al Comune di Trani
c.a. S/9. Sindaco
pEC órotocAto@ceft.comune'trani bt it

Bari, 18/09/2017
Prot. n. 2017/14852

ÀtìíÀóenzia del Demanio - Direzione
Govàrno del Pairimonio
e m ait : dg. dg p - gave m o patri m on io@a g e n z

iademanio.it

All'Aoenzia del Demanio - Direzione
Légaia, Contenzioso e Rapporti
lstituzionali
e m a i! : d g. dlc - leg a t eco nt e n zio so nwo tt i Et
it u z@ag e nz i a d e m a n i o. ìt

Ministero della Giustizia
Dipartimento dell'Organizzazlone
éiloiiiarìa del Pérsonale e dei
Servizi
óireiione r€gionale delle Risorse
Materiali
e delle Tecnologie
PEC: prot.dog@giustiziacert'it
c-a- del DotL Antonio Mungo
email : a ntonio. m ungo@gî ustizia. it

Oggetto: Trani - Nuovo polo della giustizia' lmmobile denominato Palazzo Carcano'

FacendosegUitoal|aprecorsacorrispondenzarelativaa|l'jmmobi|einoggeftoed

inparticoìareag|iapprofondimentiedindicazioniforniteda|leDirezionicenka|i
dell,AgenziadelDemaniocheleggonoperconoscenza,siritienepiùopportunoun

comodato di lungo periodo, in luogo della precedente ipotesi di donazione modale'

ritenendolo più pertinente alla situazione

A tal fine si rende necessario stipulare un Protocollo di Intesa nel quale il

Comune si impegna a concedere I'immobile in comodato per 99 anni vincolando lo Stato

ad uUlizzare il bene per gli Ufiici Gjudiziari, mente I'Agenzia del Demanio ed il Ministero

della Giustizia, entrambi per conto dello Stato' si impegnano a finanzlare ilavor! ner-

& Via Amendola n .164tD - 70126 Ead -Tel' 080 5467811 - FaxlMail 06 50516070

W ' - - - 
ufflcio di Matera: Piézza MatteoÎti' 18 - 75100 Matera

Uffìcio di Lecce: Viale Gallipoli' 37 - 73100 Lecce

e-mail: dre PugliaBasilicata@agenziademanio :t

pec: dreJtu gliabasilicala@pce-agenzìademanio it



I'adeguamento delle pozioni di fabbricato non ancora utilizzare.

Pedanto' è necessario che ir consigrio comunale di rrani deriberi in tar senso-

Tanto pfemesso, nel precisare che con nota prot. 165396 del 14.09.2017 il
Mínistero defla Giustizia ha confermato la disponibilità a tinanziare ia rifunzionalizzazione
dell'immobiie per ra somma di € 2 mrn e ner confermare che eventuari urteriori fondi
occorrenii ar compretamento de 'inièrvento saranno reperiti cfa questa Agenzia attrave*o
ordinari canari di finanziamento, si resta in attesa det,atto deriberativo di codesta
Amministrazione Comunale.

Cordiali saluti

/2-'2.--

ll,Re_sponsabile 
.U.O. Setuizi TeÍitoriati Bai 1 : Massimo D,AndÍia

n rrete'ente della paticd: Laun La anca (tet, 0g05467g1gl



Comune di'franl
Via lenente Mofiico 2
76125 îRAN| (BT)
lel- 0883581111
PEc:prolocolto@cert.comune.trani.bt.it
nnp://\ùh,w. comune. trant.bt.it

DATI DEL PROTOCOLLO GENERALE

ITIE TE:
AGENZIA DEL DEfulANIO PUGLIA E BASILICATA

|ilttl||ililltftf iltftililililtiltltilil|Iflliltl

c_1328 - o - 1 - 2017_11_06 - 0035832

TRANI
9odice Amministrazione; C L32g
Numero di Protocollo: 003SE32
?pl? 9Sl Protocolo: tunedi 6 novembre 201I
F:1:9rilîazone: 

Non specíficata.

ossetto:i'f;I*,i,*Bl[3fi 
,i,f*if 

iffi_g.[ffiBhRSiîT"?l/,?l1èi..MUNED,
TRAN|. tDEMANtOtturnollqrzzoqào



rr: r: Nz lr\ l)EL l)El!ì À N l()
' '' ' 

oir..ún" R"gbnale Puglh e Basilicata

7?:iiJlfiÎÎii*Per posta elettronica
Non'segue originale

Al Comune di Trani

7?."ií;iilfff,kceft . c.rî une't ra n i' bt' it

ilFfó"nti" del Demanio - Direzione

Govàrno del Patrimonlo.
iàLiiàl.inln*'nopatimonio@asenzia
demanio.it

All'Aoenzia del Demanio - DirezlonÉ

il]í"ÌJ, 
*'-bJÀi*"io"o e RaPPort

'ìl'#o"lÍl|.,. n 
", "* nte n zi o s o rappoll i i stit

uz@agenziademanto t'

Direzione
Rapporti

Al Sig' Presidente del Tribunale di

Trani
, i d'l DotÎ' Antonio De Luce

PEC : proLtibunate'trcnî@giustiziacerl'tt

Al Minisiero della- Giustizia -'---
B'[:grru':"1.J:?J3il,5'JÍ!"'"iu*"^
Direzione regionale oelle rrt5urùE

MateriaÌi
e delle Tecnologie - '
PEC: Prot'dog@giustiziacerl)l
c.a. dèl Dott' Antonb Mungo '-eiai 

: a nton io' m ungo@giu stiz i a' it

All'Avvocatum Distrettuale dello.Stato
'eÉc: 

uari@maitcert'awocaturastaÎo'lt
c'a' aw Nicola Scatfarelli
email:
n ic ot a - scatt a re I ti@awo c atura stato' it

Oooetto: Trani - Nuovo Polo della giustizia' lmmobile denominato Palazzo carcano'
\-'vvvrre ptoptitg del Gomune di rrani'

Facendo seguito alla precorsa corrispondenza relativa all'immobile in oggetlo ed'

in particolare, agli ulterion "pJ'J"iO--"tti 
ed-indicazioni fomite dalle Direzioni Centrali

;;rd;;";:iD"T?T.:i1+iifflJ"Jn3lil'$"1#:i[,ì':li:t""':?4ii":11
conoscenza, si è convenuto t

bene in argomento ato sraoi'=è 
'ru'aon'!m" nel presupposto che sull'immobile non

ér""ilt"'lp"i."t';, così come confermato da codesto comune'

dÈ Via Arnendola n' 164/D -70126 Bafi -T9' l-8-o-l1uJu]1 
- FalMail 06 505-16070

qu umcio ol laaÈti- 
-Piazza 

Matteotti'-to - 75100 Matefa

un"'o aì'i"'o"' Viale Gallip-oli' 37 - 73100 Lecce

"-tuir":'a-i"lF'grbB"*ilìcata@agenziademanioitotct o"juqfiÀasiticata@pce agenziademanìo it



Tale scelta è moiivata dal fatto che nénà .nF^.-+^ r-^À--! ,
rei]'Asenzia der Demanio,,'r"1,::?:::lÎ,-::t:,':9't"F"j in.cur occorra reperire,a.carico dell'Agenzia de/ Demi "sr.d r'ur rctera rpoÎesi in cui occorra reperire,

Mrnrsîero de'a Giustizia."" Ànlo:.11l,1lon^lol^d_oftr:ai 2mÍndi € giàr"silÉ;#iíi:iMinistero dell' Giustizia ;; ; 
._, sr.e,,u,, ,,IruJ r.JtrÍe at 2 r,l-o_i-€ già resí disponibili dai

benera. detro stato. i."."",1îli"ll,f:Ìî"i1._g-t"le indicazioni d.il" h";;;n#G€nerare dero stato, i;p,"ó; ffi ;ft:-J,ffilirf, ;: ff;T#:'.1.J1#,Xo;"E;:

Responsabile 
,iJ.C. Servizi Territf//iali BaÈ 1: Massimo DAndriart t<eferente deÌe pratica: Lauta Labianca (te!. OAOSqO:€| Si..-. 

-

o^"'.,ft,^: ;,"10T,"'i["JÍ:,'*"",::,8'1"J"*y'11'ff; di-:^?=o csrcano, ra cassa
concesso nel 2002 al Con
n.441ee6.1/00) e che .taie in.,olll", 

di rrani un- miil;'.i,,:"--li;q.t 535ií''il"i,?,"ti3
utp. Hagroneria Generate on'itlì"1 

carico del Ministero dell'Economia e delle Fin;n;:

o""o*,,"Ti1""r['"'3'i,ììl;,ì#i?,sJ[T:,:5",",îifi 
:1f#gÎ;**zionecomunare

Cardiali saluti



/L@ >

,-,/6ùàf.sor.* o Sori u e -4*zan g-Arrr*é.
.7"7"-t*-"1***.q.iyraér."*;,-fr -ro-"é-,€ana;g*e.-r*Z

úe gqÉb

IL SOPRDiTENDENTE REGIONALE

vISTo. ll Decreto Legisiati',c 29 ottobre 1999 n. 490, recante jl Tesro Unico delle disposizion.r
legislative ia mareria di Beni Culturali e Ambienrali:
vISTo il D'P'R' 29 Dicembr-e 2000 n 441 con ii quale è stato emaneta iì Regolamenio recante
norme di org:ni2z:rzi6ns del Nlinistero per i Bed e le Attività Culturali;
vlsTo il Decreto del Presidenle della- Repubblica ? setrembre 2000 n.2g3 recante il regolamento
sulla disciplina de.lle alienazioni di beni immcbili dei demanio srorico e artistico;
VISTA la richiesta di autcrizzazione ad alienare con permuta all'Amministrazione Comunale diTrani ( Ba ) I'immobile denominato " palzzzo carcano ,. sito nel comune d.i trani ( Ba ) alla viaBeltrami n- 8 - I0, catastaùnent€ dislinto al fg.l5 part-lla 1241, presentara ai sensi del DpR 2g3l00;dal legale rappresenta e der seminario Ariiveicovile di rrani, proprieerio aeil,immobrte sopra
9es:ritt:' .e 

pervenuta alla Soprintendenza regionale per i beni e te attivia culturali deila pugiia Bari
in data 2 dicembre 2002;
ACCERTATO I'imporrante inreresse storico_artistico deil'immobile:
llsTo il prograaLn:a di cui all'an. 7, comma l" del cirato DPR 283i00 ccnsisrente nella descrizione
degli obiettivi di turela e valorìzzazione dell'immobile sopra descriito conseguibili con l,elienazione
e nell'indicazione, in particolare, delle rnisure dì co's"rua"ion", colà previsr{
VISTO il parere favorevole alla proposta progettuale di ristrutturazione, rilasciato con prot. n.20524
in data i4 marzo 1996 dalla competente Sopiintendenza per i beni ur"úrt.ttoni"i e p".'iifu.ruggro
della Puglia - Bari;
CONSiDERATO che sulla base degli elementi di valutazione contenuti nell'istanza di cur sopra

lonché degli accertamenti e delle verifiche effettuate, I'alienazione, di cuì all'istanza in p."messa,
risuita non pregiudizievole aila conservazione, all'integrità ed alla fruizione pubblica 'd*l 

b.rr"
risultando parimenti garantita ta compatibiiirà della sua desúnazione d"uso con il suc caranere
storico e artistico;
TUTTO CIO PREMESSO E RICHIAMATO il sottoscritto Soprintendenre, ai sensi dell'art. 10 del
ciraîo DPR 283/00.

ALITORIZZA

L' alienazione in premessa, mediante permuta= con le segrenti prescrizioni
li- misure di conservazione.' Le opere di ristrutturazione, rii recupero, di riassetto diskibutivo e
funzionale, nel rispetto delle normative vigenti, già definite nel progetto esecutivo approvato con Ia
succjtata nota soprintendentizia, non devono alterare le connotazioni forrnali architertoniche del
bene' Eventuali vanazioni al progetto samrlno, in ogni caso. sattoposti alia preventiva aut orìzzazrone
rieila competente Soprinteadenza di settore. Dovràissere, inoltrq tempesriva:nenre comunicato alla
Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio della puglia Bari I'inizio det lavori,:rnìtaú'lente al nominativo dell'impresa specializzatiin materia di restauio monumentale e comunque
iscritta all'A,N.C. cre. 3/A.

Saa Franaesco della ScarDa
Via Pier t'Èrefiita, I _ 7012i _ AARI

Iel. ì39 oEC 5285111 Féx +39 080 5285214-5295242 Emait: tabinlo(OcastEIr-pùgla.org



à,fret* e 6 -'$6aal g*#"t*ú
,yq..-a-Lt'*-vq"nzÉF/'i'fr o'ìu&;&Aza;%et"*é

ee q'gé-

2)-indicazionedegtiusiincompatibiliconi!cúrat'ferearlisticoestoicodelbeneopregiudizievoli
alla sua integrità, Co-. p."u,ril';;i ;t-" P*!"lareggiato 

del Centro Storico di Trani, I'intero

.ain.io s-a A"sti"ato a sede degli -uffici 
giudiziari'. 

edenti
3'J- condízioni di ftuízione p'iblt"o' tànuto conto della 

. 
situazíone conseguefile alle prec

iestinazione d,uso del bene: f," n Ji"r" p"lllica resta zubordinata alle destinazioni di cui al punto

t-:,#Tkt 
prescritto che nel conrarto -f::T:-::":qi-::p:::T".:::-':'*"",1"";:"*"*

risolutiva di cui ail,arl l l dd ;iù;;ì; ;J Opn 283/00 f,er le conseguenze e per gli effetti del

ff"TJH" aurorizzazione, su richiesra del sortoscritro Soprintendente, sarà norificata alf1 rrte
alienante e trascrrtra, u, ."o*, a"iitot. 

-iO, 
**" 7, del DiR 283/00, nei registri inmnobiliari ed

avrarno efficacia nei cor,ftonJf,i';;^;";;tt* ii?plT:T"'possessore 
o detentore a qualsiasi

,fiài", i.l.; fini dell'art. 11 del regolamento di cui al-DPR 283/00-

Si rarnmenta, infine, t,osservaiia a?ir *-sg e segg. Der D.Lgs. 490/99 relativo aira den'ncia di

trasferimento definitívo della proprietà-

Awersoilpresenteprowedímentoèammessaproposizionediricorsogíurisdizionaleavantral
Tribunale Ammini"tutiuo n giolJ-" io.np"t.nt" p"t i"rrforio, secondo le modalità.di eui alia ìegge

6 dicembre 1971, n" 1034, "*". i*.r"'rtaordirrario al Capo dello Stato ai sensi tlel Decreto del

Presiderte della Repubblica Z+ t"""-Uì" 1971' n' 1199' rispittivameDte entro 60 e 120 giomi dalla

data di awenuta notifica del presente atto'

Bari ri s $ nic, iìj*3'

IL SOPRINTENDENTE REGIONALE
(Arch- Ugó Soragni)

/

San Frarcelco deila Scarpa

Via P'er l'Éremita' I - 70121 - BARI

Tel,+390805285111 Fax +39 080 52852 1#5285242 Émaililabinto@caslelli-puglra crq



DELIBERA N. 104 def 18 I 12 12017

ll presenle verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di iegge.

IL PRESIDEhITEtL SEGRETARIO GENERALE

F.to Dott. Carlo Casalino F.to Avv. Fabrizio Ferrante

r.r'...J. 9lf res. pubbric.

IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretolio dal

per '15 giorni consecutivi come prescritto dall'art. 124, l'comma, del T.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n. 267.

? 1 iiri i0ll
Trani,

It Segretario, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

ATTESTA

?iÙii iíli7 al

la presente delib€razione:

m è stata dichiarata immediatamente eseguibilei (aft. 134 comma 4 del D.lqs.267 18.8.2000)

n è divenula esecutiva il . .. rsi 10 giomi dallg4eu$t);a{on

Copia conforme ad uso amministrativo.

,tìiif iti;
Trani,


